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PARTE UFFICIALE

Peste Isel f.eneatilaeo di Sua 3Iaesta Umberto I - Leggi
e deereti s. Legge numero 72 che abolisce la servitù di le-

gnatico esercitata dagli abitanti di Tatti, in Massa Marittima -

Legge numero 75 che autorizza il Governo del Re a stipulare
una convenzione colle Società italiane esercenti le strade ferrate
in ordine al servizio di navigazione attr - so lo stretto di Afes-
sina in corrispondenza coi treni ferrovia) i - R. Decreto nu.
mero 76 che riparte il littorale dello ßtato in tre distretti di pesca
- II. decreto numero 78 che au‡orista il comunedi TorreAn-
nutniata ad esigere, in luogo della tassa sulla minuta vendita
del vino e dell'aceto, un dazio addizionale di consumo-Rit. de-
creti numeri I,XIX e LXX (Parte supplementare) che concen-

frano la,pia istituzione Grando della frazione Rocca in Arsiè e

l'amministrazione dell'opera pia Bionda di Ansola d'Ossolanelle
rispettive 0 ngregazioni di carità - EE. decreto numero LXXI

(Parte supplçmentare) che concentra l'amministrazione dell'opera
pia Legara Mattia nella Congregazione di carità di Graffignana-
25. essereto numero LXXII (Parte supplementare) che autorizza
l'inversione del < upitale del Monte di pietà di Esanatoglia a fa-
tore della locale Cassa di prpstiti - 55. decreto num. LXXIII
(Parte supplementare) che costituisce in ente morale il legato Ra-
vogli vedova Benai a favore del Collegio militare di Roma, ed

approva il relativo statuto organico - Et decreto n LXXIV
(Parte supplementare) che approva il nuovo statuto organico della
Cassa di risparmio di Camerino - Etelazione e II. decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Gissi e nomina un R. commis-
sario straordinario - Etelar.loni e ERII. decrett che prorogano
i termini per la ricostetuaione dei Consigli comunali di Floradia
(Siracusa) e di Melito di Porto Salvo (Reggio Calabria) - Hi-
uist.«ro delrinterno: Bollettino settimanale sum. 10 delle ma-

lattie contagiose epizootiche nel Regno d'Italia fino al de 12 di
marzo 1892 - BEinistera della ti.uerra a Invio inlicenza stra-
ordinaria di militari di f categoria per ragioni di famiglia -
BRInistero delle Finanze : Tabella graduale dei concorrenti al

posto di aiuto agente delle imposte dirette e del catasto, che sosten-
nero con esito favorevole gli esami stabiliti con decreto minis te.
riale 16 maggio 1891 - Blinistero del Tesoro: Notificazione
- Blinistero delle Poste e del Telegrail: Avvise - Dire-
zione f.enerale sÍel DelaltoPubblico: Rettifiche d'intestazione
- Concorsi - Bollettini meteorici.

PARTE NON UFFICIALB

Camera del Deputati: ßeduta del giorno 12 marzo 1892 - Ilegio
Istituto Lombardo dL selenze e lettere : Adunanza del 25 feb.
braio 1892 - Aeemdemia Iteale delle scienze di Torino:

Adunanza del 6 marzo 1892 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani
- Listino ufficiale delld Borsa di Roma - Inserzioni.

-
PARTE UFFICIALE
Oggi le popolazioni del Regno risalutano e festeggiano

a gara il fausto ricorrere del di natalizio di S. M. il Re;
e mandano riverenti. devoti auguri all'Augusto Sovrano.
Il tempo pessimo non permise che avesse luogo stamani

Ja rivista militare.
Le vie della città sono ornate a festa colle bandiere na-

zionali.

LEGGI ID DÌ0CRETI

12 Numero 19 della Raccolta D//lefale della legge e dei decret
del Regno, contiene la segtsente legge :

UMBERTO f.

por grazia di Dio e per volonu della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La servitù di legnatico, la quale si esercita dagli abi-
tanti della terra e Castello di Tatti nella Maremma to.

scana, in comunità di Massa Marittima, per far fuoco,
travi, tavole e correnti, nelle tre tenute già comunali ed

ora di proprietà privata, denominate La Selva, Pian di
Tatti e Pian di Mezzo, è abolita nella estensione e misma
dell'ultimo possesso di fatto.

Art. 2.

I proprietari delle tenute gravate dalla servitù di legna-
tico, di cui a11'articolo precedente, sono obbligali"i dare
agli abitanti di Tatti una indennità consistente nella ces-

sione di una parte di esse tenute, la qual parte abbia un
valore eguale a quello che si giudichi competere alla ser.

vitù che rimane abolita.

Art. 3.

È in facoltà della Giunta d'arbitri, che sarà istituita con

la presente legge, di circoscrivere la indennità dovuta agli
abitanti di Tatti i tutta o parte di una o due tenute,
qualora queste possano meglio soddisfare ai bisogni della
popolazione e all'esercizio della servità di cui all'art. 1°.
In tal caso i proprietari di esse tenute hanno diritto

al pagamento di un canone, il cui ammöntare sarà deter•
minato dalla Giunta d'arbitri in base al valore del fondo

depurato dall'onere della servitù, ed il canone aarà ad essi
pagato dalla comunità di Massi Márittiña, la quale no

sarà rimborsata da' proprietari delle altre tenute che re,

stano liberate dalla serntù.
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Il rimborso si opererà nella misura che vorrà determi-

nata dalla Giunta l'arbitri, in proporziono e secondo l'en

tWà dei rispeuivi p,ssessi già seggetti alla servitù, e coi

mezzi di esecuzione stabiliti dalla legge 20 aprile 1871

n, les per la riscossione delle imposto dirette.

La parte di to reno essegnata agli abitanti di Tatti, a

termini del precedente articolo, sarà libera da ogni peso

ed ipoteca, tranne le imposto prediali che gravano su

di essa.
Art. 5.

Sono egualmente abolite le servitù di legnatico che si

esercitano da proprietari o presellanti reciprocamente sui

rispettivi possessi o preselle, compresi nelle tre tenuto, di
cui all'art. 1, mediante pagamento di un annuo canone

agli ave: i di :tic, errispondente al valore delle servitù
cui , ; a wa-o oncetti. Il valore del canone verrà de-

terminato sua rce à dell'ultimo decennio.
Art. 6.

I credito:ci dell'annuo canone di cui agli articoli 3 e 5,
od il comune di Massa Marittima, nel caso contemplato
dal secondo comma del detto art. 3, avranno il diritto di

pretazione a qualunque creditore sopra gl'immobili liberati
dalle servitù, mediante l'ipoteca derivante dalla presente
legge, e da inscriversi ne' sei mesi dalla data in cui ò

divenuta definitiva la liquidazione del canone.

Questa ipoteca sarà iscritta per cura della Giunta, a

speso dei proprietari affrancati, non appena la decisioni

arbitrali saranno divenute definitive in conformità dell'ar,

ticolo li.

Della detta iscrizione verrà dato avviso agli interessati
nel foglio riconosciuto nella provincia come uffleiale per

gli atti giudiziari, con tre successive e non interrotte pub-
blicazioni.
Le ipoteche dei credit<ri le quali cessano sceondo l'ar-

licolo 4 di essere operative nei terreni devoluti all'uso

popolare, sono di diritto trasferite nel loro grado, giusta il

canone dovulo dai proprietari dei terreni affrancati, ai
proprietari dei terreni ceduti, quando il relativo privi-
legio sia stato annotato dentro sei mesi dalla data dell'ut-

tima inserzione nel foglio degli atti giudiziari, e con grado
soltanto dalla data dell'annotazione, so dopo.
L'annuo canone è sempre affrancabile secondo le pre-

serizioni della legge M gennaio 1864 n. 1036.
Art. 7.

È istituita una Giunta d'arbitri, composta di un giudice
del Tribunale civile e penale di Grosseto, il quale ù no-

minato, a capo di ogni anno, dal primo presidente della

Corte d'appello di Firenze, e ne o il presidente, e di due

arbitri, eletti per un biennio, uno dal prelotto della pro-

Vincia, ed un altro dal presidento dello stesso Tribunale.

Tanto al giud ce pre,idento quanto ai duo arbitri è àato

un supp!c i raar o enn le norme del comnia pre-

cedenfe.
11 giudice dente ue achari si titolari che sup

plenti posso et citi.

Sarà segretario del collegio arbitramentale un vice-can-
cCliero o vice·cancelliere aggiunto dello stesso Tribunale.
Unrbitramento sarà valido anche per le persone inea-

paci e per gli enti morali legittimamente rappresentati.
La Giunta d' arbitri ha sede presso la prefettura di

Grossolo.
Art. 8.

La Giunta d'arbitri ò incaricata :

1° della ricognizione e identificazione dei fondi di cui
all'art. 1°;

1° della liquidazione ed assegnazione delle indennità
in terreni alla popolazione di Tatti;

3° della liquidazione ed assegnazione dei canoni di
cui agli articoli 3 e 5;

4° della risoluzione di qualunque questione relativa
alle servitù ed allo svincolo di esse, che non sia devoluta
alla giurisdizione della Corte d'appello nei casi tassativa-
vamente indicati nell'art. 9.
Qualora la Giunta d'arbitri riconosca che la estensione

del terreno da cedersi in corrispettivo dell'affrancazione è
insufficiente alla popolazione di Tatti per proseguire, come
per il passato, nell'esercizo della servitù, ammetterà gli abi.
tanti di Tatti, e per essi il comune di Massa Marittima,
all'affrancazione di tutta o di parte delle tenute gravate,
mediante pagamento di annuo canone ai rispettivi pro-
prietari. Contro la deliberazione della Giunta tanto il pro.
prietario quanto gli utenti potranno ricorrere, entro il
termine di 30 giorni dalla notifleazione della decisione, al
Ministro di agricoltura, industria e commercio, il quale,
urlito il Consiglio di Stato, provvederà in modo definitivo.
U ammontare del canone da pagarsi al proprietario

sarà dalla Giunta determinato in base al valore del fondo,
depurato dall'onere della servitù, e saranno applicabili le
d¡sposizioni dell'art. 6 della presente legge.

Art. 9.
La Gianta d'arbitri provvede inappellabilmente. Nel solo

caso che insorga questione sulla esistenza, o sui limiti e

sula natura delle servitù di cui agli articoli 1 e 5 della
presente legge, possono gli interessati produrre gravame
alla Corte d'appello con le formo del procedimento som-

mario.

Uappello è sospensivo, salvo alla Corte d'appello di or-
dinare la provvisoria esecuzione della decisione arbitra-
mentale sulle istanze delle parti. L'appello dev'essere in-
terposto nel termine di giorni 30 dalla notifleazione della
decisione della Giunta d'arbitri nei modi di legge.

Art. 10.
Le parti presenteranno i loro documenti, memorie d:-

fensionali e le conclusioni, sulle quali gli arbitri emette-
ranno i loro provvedimentL
Puo la Œunta degli arbitri ordinare i mezzi istruttorii

che stima necessarii in proposito, e se ammette la perizia,
questa deve essera fatta da un solo perito.
La relazione del perito si avrà per notificata alle parti

con l'avviso dalone agl'interessati dal segretario, dell'eseguito
deposito nella cancelleria del Tribunale.
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Le parti potranno fare opposizione alla detta relazione
entro un mese dall'avutone avviso.

Questa opposizione dovrà essere depositata nella cancel-

1eria del Tribunale, per poterne le parti prendere cogni-
zione fra quindici giorni dal di dell'avviso ricevutme.

Art. 11.

Le spese occorrenti per l'esecuzione della presente legge
sono anticipate alla Giunta d'arbitri da coloro che proce-
dono all'affrancazione con obbligazione solidale; in man-
canza, sono anticipate dal comune di Massa Marittina nella
misura che à stabilita dalla Giunta d'arbitri. Il rimborso

a chi avrà anticipato sarà fatto dagli altri affrancati in
base a decisione della Giunta d'arbitri e coi mezzi di ese-

cuzione stabiliti dalla legge 20 aprile 1871 u. 192, per la
riscossione delle imposte dirette.

Art. 12.

L'effetto dell'affraneazione da11e servitù avrà luogo im.

mediatamente alla pronunziazione e pubblicazione della

decisione, la quale, ad istanza e per cura della Giunta di

arbitri, sarà notificata ne' modi di legge agl' interessati ed
a loro spese eseguita.

11 ricorso prodotto in base all'art. 8 della legge sospende
l'esecuzione della decisione della Giunta d'arbitri, fino a

che sul ricorso stesso non siasi provveduto dal Ministro

di agricoltura, industria e commercio.
11 provvediniento del Ministro sarà notificato alla Giurita

d'arbitri e agl'interessati per mezzo del prefetto.
Art. 13.

Le terre cedute in compenso della servitù sono, con de-

cisione della Giunta d'arbitri, assegnate agli abitanti di

Tatti, e per essi al comune di Massa Marittima il quale,
cori apposito regolamento, approvato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa, ne stabilirà fra gli utenti le condi-

zioni di godimento, con diritto di prelevare dalle rendite

quanto occorre alle spese ed agli oneri gravanti il fondo.
Art. 14.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge,
il prefetto di Grosseto formerà l'elenco delle tenute gra-
vate da servità, nel quale sono indicati la servitù, l'ubi-
cazione, la superficie, l'estimo censuario e quanto occorra
alla identificazione, e il nome de' proprietari e presellanti.
L'elenco così formato sarà pubblicato nell'albo pretorio

del comune di Massa Marittima ed alla porta dell'ufficio

dello stato civile in Tatti.

Contro l'elenco può presentarsi ricorso dagli interessati,
entro 60 giorni dalla detta pubblicazione, alla segreteria
comunale, che ne rilascierà ricevuta.

Entro 30 giorni successivi, ciascun interessato può pren-
dere cognizione, de'ricorsi e fare in iscritto le sue osser.

vaziom.

Art. 15.

Spirato questo termine, l'elenco coi relativi ricorsi ed
osservazioni è rimesso dal sindaco, per mezzo del prefetto
di Grosseto, alla Giunta d'arbitri, per la liquidaziorie ed

assegnaziöne della indennilà e de' canoni, a teriore della

presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti.di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 28 febbraio 1892.

UMBERTO.
DI RUDINÌ.

Visto, 12 Gesardasigmi t B. CatulRRI.

Il numero Ta della Raccolla U/Jìciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIK

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

' Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a stipulare, alle condi-

zioni enunciate nei seguenti articoli, una convenzione colle
Società italiane esercenti le strade ferrate, in ordine al ser•
vizio di navigazione attraverso lo stretto di Messsina per
il trasporto dei viaggiatori, del bestiame, dei veicoli e delle
merci in corrispondenza coi treni della strada ferrata a
Reggio e con quelli a Messina.

Art. 2.
Per l'esecuzione di tale servizio dovranno essere provveduti

dalla Società, con tutti i loro materiali ed attrezzi access
sori, due piroscati, ciascuno di 300 tonnellate di registro
netto, dovendo compiere la traversata in tempo non mag-
giore di 40 minuti.
Detti piroscafi dovranno avere le gallerie, in coverta per

la prima e seconda classe, ed essere corrispondenti al più
comodo e perfezionato sistema in uso presso altri Stati,
pel trasporto dei viaggiatori, in condizioni simili a quelle
della traversata dello stretto. Uno dei piroseafi dovrà es-

sere di nuova costruzione, secondo i tipi e disegni che
indicherà il Governo.
II secondo piroscafo, corrispondente a tutte le condizioni

suddette, di velocità, di tonnellaggio, adattamento ed altro,
non conterà più di quattro anni di vita. E' concesso il
termine di mesi venti dalla presente legge per la costru-
zlone del nuovo piroscafo, la Società essendo obbligata,
provvedere per tale periodo altro piroscafo adatto.
Il materiale nautico dev'essere costrutto ne .i stabili-

menti nazionali ed i relativi piani di costruzione devono
essere sottoposti all'approvazione del Governo.

Art. 8.

La Società dovrà altresi provvedere i rimorchiatori ed
i pontoni in numero sufficiente ai bisogni del traffico ad
esclusivo giudizio del Governo, per eseguire il trasporto
delle merci, tanto in colli sciolti, come nei vagoni a ca-
rico completo senza trasbordo delle merci in essi conte-
nute.
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I pontoni saranno armati di binari, e capaci ciascuno

al trasporto riunito di sei vagoni carichi delle categorie in
circolazione sulle strade ferrate, compresi i carri cisterne
pel trasporto dei liquidi.
I rimorchiatori o i pontoni dovranno essere forniti di

stiva adatta al trasporto delle merci in colli sciolti di ogni
natura.

Quando le condizioni del porto di Reggio lo permette-
ranno, il Governo avrà facoltà di stabilire che ai pontoni
e rimorchiatori sia aggiunto un piropontone.

Art. 4,
La Società dovrà fornire ogni qualunque materiale di

terra, necessario al carico, scarico, trasbordo o manovra

dei galleggianti, meno le grue e piattaforme, che dovranno
essere provviste dal Governo.
I bagagli, ruppi e valori, ed i piccoli colli a grande

velocità saranno irasportati sui piroscafi contemporanea-
mente ai viaggiatori.

Art. 5.

Per tutto ciò che concerne il servizio, di cui si tratta,
saranno pure da osservarsi, in quanto siano applicabili,
il capitol tio d'esercizio ed il regolamento tariffa, approvati
per la Rote del Mediterraneo con la legge 27 aprile.1885
n. 3048. Saranno eziandio applicate le tasse chilometriche

delle t2riffe ordinarie e speciali locali, convenzionali, di
concessione, ecc., in vigore, e quelle che sucessivatnente
fossero approvate per la Rete stessa, conteggiate sulla di•

stanza reale marittima fra pontile e pontile dei due porti,
di chilometri quindici in aggiunta alla distanza delle sin.

gole stazioni ferroviarie, misurate sino allo estremo limite

dei pontili suidetti.
Inoure sarà pagata una tassa fissa di carico, scarico e

trasbordo da, e sui. piroseafi e pontoni, non maggiore di
lire 2 per toneellata di merci, divisibile per frazione, com-

putata secondo le norme stabilite pei trasporti in. strada
ferrata.

Art. ß.
Le merci non tassabili a peso saranno stabilite in ana

logia a quelle in uso sulle strade ferrate con approvazione
del Governo.
Le tariffe chilometriche ed accessorie, contemplate nel pre-

cedente articolo, debbono considerarsi come massime e per.
ciò soggette, alle norme dell'art. 972 della legge sulle opere
pubbliche 20 marzo 1865. In Reggio e Messina e viceversa
sajanno ammessi i biglietti d'andata e ritorno colle condi.
zioni e colle norme stabilite per le ferrovie.

Art. 7.
Anche ai trasporti in servizio locale fra Reggio e Mes-

sina e viceversa, saranno applicate, sotto le condizioni e
norme välevoli pei trasporti sulla Rete Mediterranea, le ta-
riffe più sopra enumerate, che si applicano sulle strade

ferrate, computandole in base alla percorrenza di 15 chi-
Iometri, e con l'aggiunta dei diritti accessori di cui all'ar-
ticolo 5.

Art. 8.
Alle Società esercenti sarà corrisposto per questo servizio

una somma annua non eccedente le 110,000 lii·e e la riietà
dei prodotti di tutti i trasporti di persone e di cose, attia-
verso lo stretto, fatti col materiale galleggiante adibito al
servizio stesso.

L'altra metà sarà devoluta all'Erario. Il servizio postale
sarà fatto gratuitamente come sulle ferrovie.

Art. 9.
La Società dovrà in ogni caso eseguire il servizio, in con-

formità della presente legge, provvedendo a sue spese altri

piroscafi ed altro materiale occorrente, se. quelli indicati nei
precedenti articoli 2 e 3 fossero insufficienti, in riparazione
o danneggiati per forza maggiore.

Art. 10.
La Società non potrà süÈð8ácèdèrfit prboente servizio

senza esserne autorinata per" ligge speciale.

Le Capitarierie dei porti di Reggio e di Messina avranno
la sorveglianza dello stato e delle condizioni stabilite per
i pirolican, per i rihioichiatóri e pontoni dagli articoli 2
e 3 della presente legge.

Àrt. 12.
La convenzione da stipularsi avrfí prineigio non più

tardÌ del filtiglio 1892, in nsiestenderàoltre il primo
periodo del contratto di esercizio in, vigore con le Società
esercenti, cioe fino al 30 giugo 1905.

Árt. 13.
II Governo del Re è autorizzÃÏo ad inscrivere nella parte

ordinaria dei bilanci annuali la somma occorrente al pa-
gamento del danone da corrispondersi dãI giorno m cui

.
sarà incominciato il servizio di navigazione, in conformità
della divisata convenzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Ìtegno 'Itälia, niandan lo a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 febbraio 1892.

UilBERTO.
SRANCA.
LUzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: 11. Ciumaal

14 Numero To della Racco#a ufßciale delle leggi e dei decreti del
Aè o, contiene ti seguente adorato:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il capo XIII, titolo II, della parte prima del Codice
per la Marina mercantile;
Sentito i pareri del Consiglio superiore della Marina mer.

cantile e del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Mariria ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per gli effetti dell'art. 139 del codice della Marina mer•
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cantile, il litorale dello Stato è ripartito in tre distretti di
pesca, determinati nel inodo seguente :

1) Il primo distretto comprende il litorale dei com-
partimenti marittimi di Porto Maurizio, Savona, Genova,
Spezia, Livorno, Civitavecchia, Gaeta, Napoli, Portoferraio,
Maddalena e Cagliari;

2) Il secondo distretto comprende il litorale dei Com•
part menti marittimi di Castellammare di Stabia, Pizzo,
Reggio Calabria, Taranto, Palermo, Messina, Catania, Porto
Empedocle e Trapani ;

3) 11 terzo distretto comprende il litorale dei Com-
partimenti marittimi di Bari Ancona, Rimini e Venezia.

Art. 2.
I confini di ciascun distretto, nel continente, sono qtielli

dei due Compartimenti estremi compresi nel medesimo.
Art. 3.

La pesca fatta nelle acque di ogni distretto è conside.
rata pesca limitata, ed i galleggianti che la esercitano de
vono essere forniti della licenza da pesca in conformità
dell'art. 144 del codice per la Marina mercantile.

Art. 4.
I pesextori di un compartimento estremo di distretto pos-

sono colla sola licenza pescare anche nelle acque del com-
partimento limitrofo appartenente ad altro distretto.

Art. 5.
I capi delle barche appartenenti ad un distretto di

pesca, i quali si trasferissero in qualche comune di un
compartimento umrittirgo compreso in altro distretto e non

limitrofo, allo scopo di dedicarvisi temporaneamente alla
pe ca limitata, consegnando le carte di navigazione all'uf-
fleio di porto locale ne otterranno una licenza di pesca da
restituirsi alla partenzà delle barche stesse per far ritorno
al loro distretto.

Art.,0.
È abrogato il R. decreto 1,0 feþbraio 1878 n. 4294,

serie P, che ripartiva il litorale dello Stato in sei distretti
di pesca.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello ,Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Rotha, addi 31 gennaio 1892.

UMBERTO.
S. DE SAINT ÛON.

Visto, R Guardasigilli: B. Curulan!.

Il Nunsero WS della Raccolta s/JIciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per voloath delle Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sgretario sli Stato
perle Finanze; -

Vedute le deliberazioni 11 dicembre 1890 e 12 no.

Vembre 1891, con le -quali il Consiglio comunale di Torre

Annunziata domanda di potere, in compensazione della
tassa comunale per la minuta vendita del vino e dell'a-
ceto dentro la linea daziaria, riscuotere per amendue, al
momento dell'introduzione nella linea stessa, il dazio ad-
dizionale con l'aumento di lire 1,30 per ogni ettolitro sul
50 °¡o del governativo, vale a dire il dazio addizionale di
lire 3,80 per ettolitro ;
Veduto l'art. 13 de11a legge 3 luglio 1864 n. 1827;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784,

allegato L;
Veduto l'articolo unico della legge 17 luglio 1890

n. ß956.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il comune di Torre Annunziata, in luogo della tassa

sulla minuta vendita del vino e dell'aceto dentro la linea
daziaria, è autorizzato a riscuotere il dazio addizionale
per la loro introduzione in essa linea, in.misura superiore
al 50 •¡. del governativo e precisamente nella misura di
lire 3,80 all'ettolitro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Íeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osgervarlo ,e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

RMBERTO
G. Cor.omno.

Visto, Il Guardasigilli: B. CIlluinni.

n Numero LXIX (Page sygmentare) deue Raccolg gipciale
dette leggi e dei decreti del ßegno copgene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonta della Naziono
JtE D'LTALIA

Viste le deliberazioni 3 e 29 ottobre 1891, colle quali
dalla Congregazione di carità e dal Consiglio comunale di
Arsiè (Belluno), si propone il concentramento della pia
istituzione elemosiniera fondata da Giovanni Grando .nella
frazione della Rosea;
Vista la decisione 12 novembre prossimo passato della

Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La pia istituzione Grando è concentrata nella Congrega·

zione di carità di Arsiè.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunqué spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Ì)ato aioma, addi 18 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guatdasigini: B. Cmmlalu.
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li Numero LXX (Parte supplementare) della Raccolta Uf/teiate Il Numero LIXII (parte supplementare) della Raccolta Ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto : delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I. UMBERTO 1.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITAIJA

Vedute le proposte della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Anzola d'Ossola (Novara), relative al
concentramento nella Congregazione medesima dell'opera
pia elemosiniera Bionda, ora amministrata da una speciale
Comthissione ed avente un reddito netto di L. 182,29 ;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministra tiva ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli af fari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
UAmministrazione della predetta opera pia Bionda è

concentrata nella Congregazione di carità di Arnola di
Ossola.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
,

RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 25 marzo 1891 della Congre-
gazione di carità di Esanatoglia (Macerata), contenente la

proposta dell'inversione del capitale del Monte di pietà,
ora ridotto a lire 509,28, a favore della locale Cassa di

prestiti, avendo il primo da tempo cessato dal fare ope-
raziom;

Veduta la deliberazione presa sullo stesso oggetto dal

Consiglio comunale addì 13 dicembre 1890;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardagigilli: B. Culmant.

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzata l'inversione del capitale del Monte di pietà

di Esanatoglia a favore della locale Cassa di prestiti.
i diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1892.

UMBERTO.
Il Numero LIII (Parte supplementare) della Raccolta Ugi- G. NICOTERA

esale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto: Visto: Il Guardasigilli: B, CaixinRI

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le proposte della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Graffignana (Milano), relative alla
proposta di concentramento nella Congregazione medesi-
ma dell'Opera pia elemosiniera Legora Mattia ora ammi.
nistrata dal parroco pro4empore ed avente un reddito an-

nuo di lire 19,75;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della predetta Opera pia Legora Mat-

tia è concentrata nella Congregazione di carithdiGraffignana.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigilli: B. Cummal,

Il Nurn LXKHI (Parte supplementare) della Raccolta u/ficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le disposizioni testamentarie in data 18 maggio
1885 e 24 febbraio 1888, colle quali la signora Anna Ra-
vogli vedova Benzi legava al Collegio militare di Roma

n. 20 cartelle del Credito Fondiario del Banco di Santo

Spirito ;
Veduto il parere emesso dal Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del 3 luglio 1891;
Veduto lo statuto organico della Fondazione ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il legato disposto dalla signora Anna Ravogli vedova
Benzi a favore del Collegio militare di Roma, colla po-
stilla aggiunta in data 24 febbraio 1888 al proprio testa-

mento del 18 maggio 1885, depositato in atti di notar

Erasmo Ciccolini di Roma, è costituito in Ente morale.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico per l'erogazione della
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rendita di detto legato, composto di 7 articoli, visto e sot-
toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sfgillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti, del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1892.

UMBERTO

PELLOUL
Visto, li Guardasigilli: B. Cuiumal,

STATUTO ORGANICO

della fondazirne della fu signora Anna Ravogli vedova Benzi

Art. 1.

11 legato disposto a favore del to legio militare di Roma dalla fu

signora Anna Ravogli vedova Benzi, mediante postilla aggiunta in

data 24 febblain 1888 al testamento 18 maggio 1885, depositato in

atti del notiio Erasmo Ciccolmi di Roma, avrà 11 nome di: Fonda-

z1onc della fu signora Anna llavogli vedova Benzi.

Art. P.
L'attività de!!'Ente è rappres-ntata dal legato di 20 cartelle del

Credito fliridiario del Banco S. Spirito di Roma, da cui può trirsi
un'annua rendita approssimativa di lire 500.

Art. 3.

La rendita proveniente dal legato sarà impiegata parte nell'acquisto,
manutenzione e rinnovazione di attrezzi ginnastici da collocarsi nel

giardino enci cortill, allo scopo di offrire agli allievi nelle ore di

ricreazione e per divertimento un mezzo di estendere e perfezionare
sempre più 1s loro istruzione nella ginnastica, e parte nell'acquisto di
premi da d'stribuirsi a quelli allievi che durante l'anno maggior-
mente si distinsero nei rispettivi corst per condotta e per maggiori
risultati ottenuti nello studio e nelle esercitazIoni pratiche.
Anno per anno il Consiglio d'amministratione, di cui al successivo

art. 6, deteiminerà la quota che deve essere destinata ai due scopi
sopradetti.

Art. 4.

I premi, di cui all'articolo precedente, consistono in libri, oggetti
di arte, album, medaglie ecc., c la loro distribuzione si farù in forma

solenne una volta all'anno.

Art. 5.

Per ogni corso i premi sono distributti in raglone del numero degli
allievi che lo compongono e dell'entità della somma a tal uopo ston-

ziata, ma in ogni caso essi sono ripartiti in tre categorie assegnate
ai migliori nello studio, nelle materie pratiche e nella condotta.

I dati per accertare i meriti di ciascun allievo in ciascuna delle
3 categorie suddet e sono desunti dal registri, secondo le norme sta-
billte dal comandante del Collegio.

Art. 6.

L'amministrazione dell'Ente è affidata al Consiglio amministrativo
del Collegio militare di Roma, che provvederà all'erogarlone delle
spese e che terrà per l'Ente medesimo una contabilità speciale e

distinta.

Art. 7.

Alla f1ne di ogni anno sarà presentato esatto conto dimostrativo
dell'entrata o delPuscita ed i possibili avanzi costituiranno fondi dispo-
nibili per gli anni successivi.

Roma, addl 14 febbraio 1892.
Visto, d'ordine di S. M.

18 Ministro
PELLOUX.

li Numero ILXAIV (Parte supplementare) della Raccolla u//l-
ciale delle leggi e lei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creio:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,à della Nazione
RE D; ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa

di risparmio di Camerino, nelle adunanze dei 22 marzo e

21 giugno 1891, in ordine alla riforma dello statuto orga-
nico della Cassa predetta;
Ved.ute le deliberazioni prese per to stesso scopo dal

Consiglio di amministrazione della cennata Cassa di ri-

sparmiognelle adunanze dei giorni e luglio, 2 settembre

e 12 ottobre e 28 dicembre 1891;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3*);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Camerino, composto di n. 67 articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando, a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1892.

UMBERTO.
DI RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli: B. CirumiI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nell'udienas del 3 marzo 1892, per lo scioglimento
del Consiglio comunale di Gissi (Chieti).

SIRE!

Il malcontento della popolazione di Gissi verso gli amministratori
del comune, da qualche tempo latente, provocð nei passati giorni una
d mostrazione ostile contro il municipio, che non ebbe gravi conse-

guenze per il sollecito intervento della forza pubblica.
Ma se il tumulto potè essere sedato, non si acquietarono gli animi

e il fermento accennava a crescere, se il sindaco e tutto il Consiglio
non si fossero determinati a dare le dimissioni.

Il prefetto di Chieti assicura che l'ostilità contro il municipio è

giustificata, poichè la dimissionaria amministrazione nulla fece di

quanto sarebbe stato obbligo suo nell'interesse del comune, e sollevò

le recriminazioni di tutti per la riscossione della imposta di fuoca-

tico per l'anno 1891, dellberata in questi giorni.
Riconosciuto pertanto che ragioni d'ordine pubblico non consigliano

di indire subito le elezioni comunali per la rinnovazione della rappre-

sentanza, e che occorre quindi provvedere alla temporanea gestione
degli affari comunali, stante la rinuncia degli attuali amministratori,
mi onoro di sottoporre alla Maestà Vostra l'unito decreto, con cui

provvedesi allo scioglimento' del Consiglio comunale di Gissi e alla

nomina del commissario straordinario.
Il Ministro

NICOT ERA.



UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gissi, in provincia di Chieti, è

sciolto.
Art. 2.

Il signor Dottor Luigi Zazo, è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-

manale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udtenza del di 10 marzo i892, per la proroga det
potert del R. Commissarto di Flortdia (Siracusa).

SIRE i

Il termino entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Floridia è prorogato di sei mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 marzo 1892.

UMBERTO

G. Nicorsaa.

Relazione del Ministro dell'interno a S. M. 11 Re,
in udtenza del di 10 marzo 1892, per la proroga dei
poteri del R. commissario di Meltto di Porto Salvo

(Reggio Calabría).

SIRE,

Il prefetto di Reggio Calabria espone che l'opera del Commissario

straordinario, nominato, con decreto della M. V. in data 31 dicembre

1891, a reggere l'Amministrazione comunale di Melito Porto Salvo, sa-
robbe necessaria oltre il breve termil o di tre mesi, per vari e gravi
motivi di ordine pubblico e di vitale interesse di quel Comune. Questi
motivi si compendiano net seguenti punti: La compilazione e revi-

sione delle liste elettorali, il completamento delle importanti opera--

zioni demaniali; l'accertamento e la riscossione di molti crediti del Co•
mune; 11 p-oseguimento e completamento di lavori al cimitero; il

riordinamento deh'ufflelo e dell'archivio comunale.

Per condurre a fine, o almeno avviare ad una buona soluzione tutti

questi affd!'i, POP quanfO SOl0fte Sia Slûta Ï'OpCra deÌ R. COInluÍSSRPiOg
à insulliciente il termine solito e quindi mi onoro di proporre ella

Maestà Vostra, coll'unito schema di decreto, la proroga a sei mesi dei

poteri di r¡uel funzionario.
Il Ministro

G. NICOTERA.

Col giorno 21 del correate mese dovrebb isi provvedere alla rico-

stituzione del Consiglio comunale di Floridia, disciolto con provvedi-
mento della M. V. In data 6 dicembre 1891.
Ma avendo 11 R. Commissario trovata l'amministrazione in grande

disordine, non ha potuto nel breve tempo decorso condurre a termine
tutta la serie degli atIari più importanti della civica azienda, como la

definizione delle litt, la sistemazione del pubblici servizi, il clordina-
mento dell'ufficio, la regolarizzaziono di tutti gli atti illegali o difet
tosi compiuti dall'amministrazione disciolta, infine la compilazione del
bilancio. Essendo pertanto necessario neÏi'Interesse del Comune che

l'opera del R. Commissario possa compiersi interamente, il Prefetto
di Siracusa propone la proroga dei poteri del R. Commissario di sei

mesi ed 10, convenendo in quella proposta, mi onoro di sottoporre
alla Augusta firma di V. M. analogo dedreto.

Il Ministro

G. NICOTEllA,

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dall'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data 6 dicembre 1891, col

quale è stato sciolto il Consiglio comunale di Floridia, e

nominato R. Commissario il sig. Dottor Dacio Tabanelli;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data 31 dicembre 1891, col

quale è stato sciolto il Consiglio comunale di Melito di

Porto Salvo, e nominato R. commissario straordinario il

signor Paolo Lusardi;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Melito di Porto Salvo, è prorogato di
tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1892.

UMBERTO

G. NlCOTERA,
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BOLLETTINO SETTIMANALE N. 10
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'1talia

fino al dl 12 di marzo 1892

Itsexoys 1. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio : I bovino, morto, a Fossano.

Novara - Id.: 1 letale a Galliete.

REGIONz II.-- Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa i 62 bovini, in 4 stalle, a Robbio, 22 in 2

a Tromello.
Milano - Id.: 8 a Montanaso.

Cremona - Id.: 57 in 3 stalle a Ombriano, Ticengo e Castelleone.

REGIONE III. - Veneto.
Udine - Carbonchio essenziale: i bovino, morto, a Pozzuolo.
Treviso - Carbonchio: 4 bovint, morti, a Vidor, Cessalto, Casale

sul Sile.
REGIONE V.. --Emilia.-

Piacenzay Febbre aftosa: 4 bovini a S. Lazzaro.
Parma , Id.: 11 a Noceto.

fifo petecchiale dei suinl: 21 letali, a Golese, S. Pancrazio,
Parma, Noceto.

Reggio - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Guastalla.
Modena - Id.: 5 bovini morti a lifodena, S. Felice, Mirandola.
BajÑgËa - Ÿifo petecchiale dei sulut : 2 letali a CasteÏfranco.
Racessa - Febbre aflosa: 12 bovini a Brisighella.

Carbonchlo: 1 bovino, mortà, a Bagnacavallo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Arcoli - Tito petecchiale del suini: 1 letale ad Ascoli.

Perugia - Id.: 2 letali a Spello
Febbre aftosai 2 bovini a Costacciaro.

REGIONE ŸIII. - LSZÎ0.
Roma - Affezione morvotarcinosa: 1 letale a Roma.

REGIONE 11. - Ë0Tidi0Balo Adriatica.
Lecce - Affezlone morvotarcinosa: 1 ad Erchie (abbattuto).

REGIONE II. - Sicilia.
Palermo - Affezione morvotarcinosa: 1 a Palermo (abbattuto).

Roma, dal Ministero dell'Interno.
Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Invio in licenza straordinaria di militari di i* categoria per ra-
gioni di famiglia. - (Direzione generale leve e truppe).

1. Per ragloni analoghe a quelle che mi indussero a dare le di-

sposirioni contenute nella circolare 12 febbrato scorso anno n. 29,
ho determinato che possano essere inviati in licenza straordinaria,
alle condizioni stesse di cui ai $$ 692 e 699 dell'istruzione comple-
mentare al regolamento sul reclutamento, anche taluni altri mihtarl

del Regio esercito che si trovano in certe condizioni speciali di
famiglia e che, per quanto siano pochi, sono perð meritevoll della
massima considerazione, cioè:

a) Militari il cui diritto all'assegnazione o al passaggio alla 3'

categoria dipenda dalla morte di un membro della loro famiglia, e
non possa essere comprovato, mediante regolare atto di stato civile,
per essere la morte avvenuta in paese straniero, sia per epidemia,
sia per naufragio o simill, purchè beninteso se ne abbia un principio
di prova in un'attestazione di notorietà od in altri documenti atten"-

dibili e non contradetti.

b),Mllitari, secondogeniti di madre vedova o di orfani, il cui fra·
tello, pdmogenito non sia stato pienamente riconosciuto in una delle

condizioni di cui ai nn. 1, 2 e 3 delParticolo 93 della legge sul re-

clutamerito Jaa che, per le infermità od imperfezioni da cul è affetto,

risulta perð in condizioni pressochè identiche a quelle ivi pre-
viste.

c) Militari che avrebbero avuto diritto all'assegnazione alla 3a ca-
tegoria od avrebbero diritto al passaggio alla categoria stessa, ove
fosse accertato che ,due membri della loro famiglia si trovavano o si
trovano in condizioni da essere considerati come non esistenti, mentre
che tale circostanza è accertata solamente per uno di essi, e non rag-
giunge per l'altro tutti gli estremi voluti dalla legge.

d) Militarl che non possono conseguire il passaggio alla 3a cate-
goria pel solo motivo che alcuno fra i membri della sua famjglia,
invece di trovarsi in una delle condizioni previste dall'articolo 03
della suddetta legge, si trova in una di quelle previste dall'articolo 9-1,
delle quali cond.zioni non si può tener conto nell'applicazione dell'ar-
tlcolo 96.
Per gli asseati di cut al citato articolo 94, ove non esista sentenza

definitiva, a términi tÏel codice civile, basterà, per determinare l'invio
in licenza del militare, la presentazione di una attestazione di noto-
r:eth che comprovi in modo non dubbio le circostanze di fatto

e) Militari che avrebbero avuto diritto all'assegaazione od al pas-
saggio álla 3a categoria, pel fatto che un membro della loro famiglia
ò inabile a lavoro proficuo, nel senso voluto dall'art. 93 della legge,
ma che però non poterono e non possono ottenero tale benellelo
perchè questi per trovarsi all'estero è imped to a presentarsi al Con-
siglio di leva per la prescritta visita, quante volte perð l'allegata Ina-
bilità a lavoro profreuo sia comprovata con certificato vidimato dal,
l'autorità consolare e con informazioni della stessa autorità,
f) Militari il cui diritto all'assegnazione alla 3a categoria sarebbe

dipeso dal conalderare come non esistente un membro della loro
famiglia detenuto in luogo di pena, ma che non poterono .esþerirlo
perche, dovendo questi rimanere in esplazione della pena meno di
12 anni, non si trovava nelle condizioni di cui all'art. 93 n. 5 della
legge, purcha perð debba rimanere.detenuto ancora per due anni dal
giorno della domanda d'invio in licenza straordinarla.

g) Militari che avrebbero potuto avere diritto all'assegnazione alla
ga categoria o potrebbero aver diritto al passaggio alla categoria
stessa, per essera 11 patrigno o la matrigna loro nelle condizioni di
cui all'art. 93 della legge, ma che non possono conseguirla per non
essere applicabile a questi ultimi il detto articolo, secondo le spiega-
zioni contenute nel § 379 del regolamento, 'purchè, per l'altro, sia
constatato dal Consiglio di leva che il patrigno o la matrigna si trovi
effettivamente in una delle dette condizioni.
2. La procedura da seguirsi per la presentazione delle domande

dei militari che aspirino alla Itcenza straordinaria per trovarsi in una
delle circostanze suddette à quella stessa stabilita, per le domande
dirette ad ottenere 11 passaggio alla 3a categoria dei militari sotto le
armi, dal $ 801 del regolamento sul reclutamento, quale fu modifleato
col R. decreto 21 giugno 1891, e la risoluzione delle domande stesse
avrà luogo nel modo determinato dal $$ 813 bis, 816 e 816 bis del
regolamento stesso, quali furono stabiliti dal R. decreto sopracitato,
tenuto conto, per quanto riguarda l'accertamento delle circostanze di
cui alle lettere b) c) e g) di quanto ò stabilito, pel casi analoghi, dal
§ 705 della istruzione complementare.
3 In tale occasione si avverte che la disposizione del § 093 della

Istruzione complementare potrà essere applicata anche ai fratelli ute-
rini, qualora la comune loro madre sia vivente e conservi tuttorn lo
stato di vedovanza, perchè in questo caso la vedova forma una fa-
miglia sola con tutti i suoi figli, giusta il prescritto del § 378 del
regolamento sul reclutamento,
In questi casi però non si potra accordare l'invio in licenza se

non in base al certilleato di vedovanza della madre ed alla situa-
ztone di famiglia dei detti fratelli uterini, dalla quale dovrà risultare
che concorrono gli estremi voluti dal § 378 del regolamento sul re-
clutamento.

Roma, 1* marzo 1892,

li MinÌstro '
PELLOUX.
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MINISTERO DELLE FINANZE

TABELLA GRADUALE dei concorrenti al posto di aiuto agente delle imposte dirette e del catasto che sostennero
con osito favorevole gli esami stabiliti con decreto ministeriale 16 maggio 1891.

N.B. La classificazione graduale fu stalillita in ragione dei punti riportati da e ascun concorrente; a parità di punti tra un volontario
delle Agenzie ed un estraneo alla Amministrazione, fu data la preferenza al primo; a parità di punti tra estranei alla Amministrazione fu

preferito quello che aveva presentati titoli di studio superiori a quelli richiesti dalla lettera b dell'articolo 2° del succitato decreto ; per ogni
altro caso, a parità di punti fra due o più concorrenti, fu data la precedenza al maggiore di età.

C)

6 D A T A TOTALE
¿; DATA

o COGNOluE E NOME T I TOL I RESIDENZA della nomina del punti
della nascita

a volontario riportati

1 Pittoni Enrico . .
.

.
Scuola Superiore Comm. Venezia - 24 settombre 1868 100

2 Balzani Pietro .
.

.
.

Studente Università Roma - 1 novembre 1872 91 2/s
3 Troise Pasquale . . . .

Id. Id. - 18 settembre 1871 87 4/s
4 Nicoli Ugo . . . . .

Volontario Id. 20 giugno 1891 - 86 2|,
5 Piccoli Giuseppo . . . .

Licenza liceale Verona - 14 luglio 1873 85 6|s
6 D'Elia Felice . .

. .
Id. Campobasso - 2 giugno 1865 85

7 Dussoni Torquato . . . Licenza tecnica Sassari - 8 maggio 1870 83 I/,
8 Sirolli Francesco

. . .
Volontario Chteli 1 giugno 1891 - 82 4|g

9 Bertani Lodovico . . . Laurea giurispru lenza Reggio Emilia - 21 ottobre 1866 82 */s
10 Larice Antonio

.
.
.

. Licenza tecnica Udine - 8 luglio 1872 80 6|,
11 Gasbarri Aurelio . . .

Id Chieti - 20 settembre 1866 80
12 Duni Alberto

. . . . .
Studente Università Napoli - 17 settembre 1869 80

13 Cavani Ezio I.
. . . .

Licenza tecnica Modena - 18 novembre 1872 80
14 Petraroli Umberto

. . .
Id. Reggio Calabria - 8 aprile 1873 79 */a

15 Quarta Francesco
. . . Volontario Napoli 19 giugno 1891 - 78

16 Tucci Oscar
. . . . .

Licenza tecnica l•L - 18 marzo 1870 78
17 De Antonj Carlo . . .

L cenza liceale Venezia - 8 ottobre 1872 77 */s
18 Caire Camillo .

.
. Lauroa giurispru lenzi Alessandria - 8 dicembre 1868 70 2/s

19 Missoni Luciano
. . .

.
Licenza tecnica Ven zia - 23 luglio 1872 7õ 6/s

20 Buffatto Marcello
. . .

Volontario M in'ova 19 novem. 1800 - 75 6/4
21 Sgarbi Nullo . . . .

I teenza :icca e Milano - 29 luglio 1869 75
22 Soli Virginio . .

. . Stolente Università Modena - 27 agosto 1871 75
2: Flores Francesco

.
. . Laurea giurisprudenza Sassari -- I gennaio 1867 74 3

a
24 Beretta Alberto

. . .
Volontario Roma 15 giugno 1891 - 74 2|,

25 Negroni Guido . .
.

. Licenza tecnica Bergamo - 17 luglio 1871 74 */s
2ß Morichetti Oreste

. . . Licenza liceale Roma -- 10 aprile 1866 7Ô 6

27 Carlotti Umberte
.

.
. Lizenza tecutea la - 23 giugno 1873 73

28 Acquaviva Melchlorre .
Laurea in matematica ! - 29 noemilre 1867 72 4,'s

29 Giutlrida Prancesco
.

.
Licenza liceale Catania -- 22 febbraio 1869 72

30 Rossi Giuseppe Umberto . Scuola Superiore Comm. Venezia - 7 set:embre 1866 71 7/s
31 Zenobi Tito

. .
.

.
Volontario Itoma 23 aprile 1888 - 71 2

32 Valsecchi dott. Luigi .
Laurea giurisprudenza S. Nazzaro (Pavia) - 19 Inglio 1861 71 */s

33 Grima Francesco .
.

. Id. Messina - 3 novembre 1867 71 th
34 Alois'ni T to

. . . .
I,:eenza tecnica Firenze -- 27 luglio 1873 71 27,

35 Bellini Raffante
.

.
.

. Volontarlo hl. 20 aprile 1890 - 71
80 Rigi Rober to . . . . .

Id. Rocca S. Casciano 20 agosto 1890 - 71
37 Properzi Agoslino . . .

Notrio Pro uratore leg D Ascoli Piceno - 22 novembre 18ßl 71
38 Zorzato Attitio

. .
.

. Laurea giurisprudenza Padova - 10 giugno 1867 70 6/s
Vice Pretore

39 Comi Fedele
. .

. . .
Licenza teen ca Torino - 8 febbraio 1873 70 6/s

40 Fasella Vittorio
. . . . Licenza liceale Genova - 4 ottobre 1866 70 5/s

41 Tommasi Augusto Gius
. Licenza tecnica Udine - 19 gennaio 1872 70 4

g42 Rabito Antonino .
. . Licenza liceale Palermo - Il gennaio 1870 70 3/s

43 Lanza Vincenzo
. . . . Volontario Girgenti 10 ottobre 1889 - 70 2|g

44 Urbani Tarquinio . . . Laurea giurisprudenza Macerata - 11 febbrato 1863 70 2|g
45 Coghe Enrico . . . . Volontario Sorgono (Cagliari) 11 dicem. 1889 - 70
46 Nicchi Pietro

. . . . . Licenza liceale Palermo - 30 ottobre 1861 70
47 Pozza Giovanni . . . . Licenza tecnica Padova - 21 dicembre 1871 70
48 Dalle Vagre Sante . . . Id. Vicenza - 22 gennaio 1871 69

,49 Pompei Edoardo . . . Licenza liceale Roma - 6 febbraio 1865 69 ja
50 .

De Micheli Francesco . . Laurea giurisprudenza Novi Ligure(Aless) - 6 maggio 1867 68
51 i Pomodoro Vitangelo . .

Scuola Superiore Comm. Molfetta (Bari) - 7 marzo 1865 68
52 Ciriaci Mario . . . . .

Studente Università Roma - 8 agosto 1865 68 6/
53 Di Talco Giovanni . . . Licenza tecnica Siracusa - 17 settembre 1873 68 e

54 Salvoni dott. Rocco Lor.° . Laurea giurisprudenza Brescia - 16 agosto 1866 68 2

55 Puglia salvatore . . . . Licenza liceale Palermo - 12 aprile 1866 68 *
56 Gentile Aristide

. . . .
Licenza tecnica Roma - 20 gennaio 1865 68 i a57 Falcone Giuseppe . . . Volontario Cuneo 5 maggio 1801 - 68

58 Scardaccione Francesco . Licenza liceale Napoli - 28 dicembre 1870 68
59 Pizzitola Giuseppe . . .

Licenza tecnica Trapant - 9 marzo 1872 68
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D A T A T TALE
D &Tk

COGNOME E NOME T I TOL I RESIDENZA della nomina del punti
della nascita

a volontarlo riport.tl

60 Cavallucci Gino . . . . Volontario Firenze 20 maggioi891 - 67 4
Gi Benvenuto Michele . . . Id. Foggia 21 ottobre1890

.

- 67
62 Caruccio Domenico . . Laurea giurisprudenza Salerno - 16 marzo 1861 67
63 Pierattini Ugo . . . .

Licenza teentca Orbetello - 25 marzo 1867 67
64 Capogrossi Domenico . . Licenza liceale Napoli - 26

. agosto 1870 67 4|,
65 Gleyeses Errico . . . .

Id. Id. - 22
.
novembre 1870 67

66 Flesca Francesco . . .
Id. Reggio Calabria - 5

. agosto 1867 ß
67 Morresi Umberto . . .

Studente Università Macerata - 2 novembre 1870 66
68 Catanea Basilio . . . .

Volontario Mileto 4 novem.1890 - 66
69 Carnevale Tommaso . .

Id. Alessandria 2 marzo 1891 - 66
70 Russo Giacinto . . . .

Scuola Superiore Comm. Bari - 7 novembre 1868 66
71 Mattucci Mario

. . . .
Licenza tecnica Livorno - 19 agosto 1867 66

72 Milli Achille . . . . .
Id. Colorno (Parma) - 10 dicembre 1870 66

73 Caggiano Giulio
. . . .

Studente Università Napoli - 1 lugito 1871 ß6
74 Bernardi Alfredo . . .

Licenza liceale Ancona - 5 febbraio 1872 66
75 Serpi Alfonse . . . .

Id. Cagliari - 7. giugno 1872 66
76 Daniele Orcste . . . . Scuola Militare Modena Roma - 9 luglio 1872 66
77 Testa Carlo . . . . . Volontario Macerata 22 ottobre1890 - 66
78 Massello.Gio, Battista . . Id. Pinerolo 5 marzo 1891 - 65
79 Lapidari Giuseppe . . .

Licenza liceale Torino -•- 25 marzo 1869 65
80 Petrosillo Michele . . . Id. Foggia - 1û novembre 1868 65
81 Caselli Ernesto . . . . Licenza tecnica Torino - 18 maggio 1867 65
82 Solarino Carmelo . . .

Id Modica (Siracusa) - 24 agosto 18ß8 65
8 i Garbi Ctro . . . . . Id. Roma - 31 maggio 1868 65
84 Bombelli Filippo . . .

Id. Id 17 dicembre 1868 05
85 Biasotti Luigi . . . .

Volontario Reggio Emilla 23 d cem. 1890 - Sti
86 Borgia Vermiglioli Pietro .

Id. Aversa (Caserta) 5 giugro 1891 - 65
87 Colombi Giuseppe . . .

Laurea. giurisprudenza Parma - 30 aprile 1865 65!
88 Giannini Agostino Celes. . Id. Genova - 25 settembre 1865 65
89 Pace Umberto . . . . Volontario Verona 7 genn. 1890. ,,-. 65
90 Lobina Ernesto . . . . Id. Maglie (Bari) 1 febbr. 1890

,,
- 65

91 Bellei Pasquale . . . . Licenza tecnica Modena - 3 novembre 1866 65
92 Linari Riccardo . . . .

Id. Roma - 17 dicembre 1868 65
93 Trombetta Guglielmo . . Studente Università : Napoli - 2 giugno 1869 65
94 Perillo Giuseppe . . . .

Licenza liceale : Id. - 27 giugno 1869 65
5 Dall'Oglio Giovanni . . Id. Padova - 30 dfbembre 1871 65

- 96 Dresda Angelo . . . .
Id. Cremona - 4 febbraio 1872

,
65

97 Borserini Antonio Ulisse . Id. Luino - 24 agostò 1860 f>4 6|
98 Telloni Achille

. . . .
Volontario Mantova 20-magg. 1890 - 64 6/

99 Romend Saverio . . .
Scuola Superiore Contm. Bari - 22 gennaio 1867 64 |

10ft Tempesta Giuseppe . . Volontario Terlizzi (Bari) 11 febbr. 1890 -- 64
101 Zucca Cicù Giuseppe . . Licenza liceale Oristano (Cagliari) - 2 agosto 1862 64
102 Maestrivi Pietro . . . . Volontario Cagli (Pesaro) 14 marzo 1891 - 64 I

103 Gaoiba Ildebrando
. . . Id. Ferrara 10 novem. 1890 - 64

104 Fabrog: Gregorio . . . Id. Arezzo 2õ novem. 1890 - 64
105 Carabba dott. Ficola . . IJ. Lanciano (Chieti) 15 giugno 1891 - 64
100 Turchi Leopoldo .

. .
Laurea giurisprudenza Cesena - 17 giugno 1869 64

107 Fava Francesco . . . .

Ucenza liceale Lew a , ame & ppöle , 1870 - .ß4
109 Caputo Francesco Saverio Volontario Barletta (Bart) 31 ottobre Ì890 - 63 |
109 Calamai de tt Giuseppe ·

.

Laurea giurisprudenza .
Roma - 28 aprile 1864 63

110 Campari Francesco .
. Studente Università Pavia - 20 dicembre 1865 68 /a

111 Tarallo Gio. Ba tista . .

Licenza tecnica Napoli - 22 marzo 1866 63 1/
1 2 Tabanelli Augusto . . .

Id. Lugo (Ravenna) - 27 agosto 1869 63 1

113 Cava Giuseppe Stefano .
Licenza lleeale Alessandr a - 15 dicembre 1870 ß3 1

114 De Giuh Federico . .
.

Volontario Roma 30 dicem. 1886 - 68
115 Carabba avv. Frane. Sav. .

Laurea giurisprudenza Lanciano (Chieti) - - 63
116 Valente A hille . . . .

Studente Università Torino - 23 dicembre 1870 62
117 Concari G useppe . . .

Id. Piacenza - 24 gennaio 1865 62
118 Gerevini Adolfo .

. . .
Licenza tecnica Cremona - 27 ottobre 1889 62

119 D'Àgostino Giovanni . .

Volontario Catanzaro 10 ottobre 1890 - 62
120 Cariudo Vincenzo

. . .
Id. Palermo 15 aprile 1891 - 62

121 Cerutti Antonio . . . .

Id. Mirano (Venezia) 18 settem 1889 - 62
122 Maini Alichele . . . . Laurea giurisprudenza Parma - 7 novembre 1866 62
123 Alimenti Alfredo . . . .

Licenza tecnica Teramo - 22 dicembre 1869 62
124 Trezzi Luigi . . . . . .

Id. Cremona - 14 agosto 1878 62
125 Algise Pietro . . . . . Id. Treviso - 5 luglio 1873 62
126 Bocelli Anselmo . . . . Licenza licealo Latatico (Pisa) - 26 aprile 1870 61
127 Martorelli Aminto . . . Licenza tecnica Roma - 31 marzo 1866 61
12 Catucci Rallhele . . . .

Licenza liceale Id. - 24 dicembre 1868 61
120 Trombetta Leopoldo . . Procuratore legale Napoli - - 2 giugno 1869 61
130 'Sóttolana Gioaccidno

. . Laurea giurisprudenza Id. - 21 agosto 1869 61
131 llônlietil Fel:e , , . . Licenza Itceale Vigevano (Pavia) - 20 magglo 1867 01
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q, COGNOME E NOME T I TOL I RESIDENZA della nomina dei punti
.

della nascita l

e a volontario riportati

132 Troili Emilio . . . . .
Licenza tecnica Nocera (Perugia) - 13 agosto 1867 61 Va

133 Garino Cesare . . . .
Licenza liceaie Genova - 22 agosto 1871 61 Va

134 Borrino Augusto . . .
Licenza tecnica Novara - 13 ottobre 1870 61

135 Barbarisi Giuseppe . . .
Volontario Lucera (Foggia) 21 aprile 1890 -- 60

136 Pascarelli Giacomo . .
. Laurea giurisprudenza Roma i - 25 giugno 1866 60

137 Lombardi Domenico . .
Licenza tecnica Forli i - 2 settembre 1862 60

138 Sorrentino Antonto . .
I cenza liceale Napoli - 5 aprile 1867 60

139 Porrati Camillo . . . .

Studente Università Alessandria - 19 luglio 1870 00

140 Francese Leandro . . . Licenza liceale Orbassano (Torino) -- 10 settembre 1872 (10

Iloma, li 26 febbraio 1892.

Il Presidente della Commissione Centrale
Visto, si approva

Per il Ministro : Salandra.

MINISTERO DEL TESORO

Notifica:

Con lettera assicurata, impostata a Torino il 7 andanto, un anonimo

þa'jktto pervenire a S. E. 11 Ministro del tesoro la soinma di lire

þ0QQ in sei b'giletti della Banca Nazionale del Regno di lirà 1000 cia-

scuno, a titolo di restituzione dovuta allo Stato.

Detta sotnma fu versata nella Tesoreria centrale del Regno, come

alla quietanza n. 7357 dell'11 mese stesso, con imputazione al pro-

Venti eventuali del tesoro, capitolo 72, art. 1, bilancio entrate dell'e-

sorcisto finanziario in corso.

Dalla Direzione generale del tesoro,

toma, .11 marzo 1892.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVisO.

Il giorno 10 corrente in Croce Mosso, provincia di 'Ëorino, ò stato

gperto up utlaio telegrafico governativo al servizio pubblipo, con orario

limitato di giorno.
goma, 11 marzo 1892.

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, addl 11 marzo 1892.
Il Direllare Generale

NOVELLI.

BTTIF.CA D'INTESTAZIONE (la ptibblicGaiONB).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per conto,

ciob: n. 901859 e 9. 9-15263 discrizione sul registri della Direzione

Generale, per lire 300 e 11õ, al nome di Richter Tito di Cesare, do-
micillato in Genova, furono così intestate per errore occorso nelle in-
dicazioni dale dal richiedenti alfAmministrazione el Ï)âlto pubblico,
mentrechð dovevano invece intestarsi a Ri.hter:Lµigi dt.Cesare, vera
proprietarlo delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di qtiesto avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
1scrizioni nel modo rich!esto.

Roma, I'll marzo 1892.
A Diretterg G,energie

NOVßLLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SìETTIF;CA D'lMTigj;TglONE Ía Pubblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0 clo 6:

N. 815477 d'incrizione sui registri della Direzione Generale, per IIre 10
al nome di Puntillo Caterina di Fortunato, moglie di Blancia Sta-

riislao, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva '

invece intestarsi a Puntillo Caterina di Fortunato, moglie di Brangi
Stanislao, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Ada .chiunque possa avervi interesse che, trascorso un tnese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

RETTIFICÀ D'INTESTAZIONE (1 blâmizzorse).
Si è dichiarato che lå rendita seguente del Consolidato 5,0¡(), ciob :

N. 825226 discrizione'sui registrl della Dirisióhe Íý,per Li 100,
al upme di Bollo!! Letizia Virginia di Vincenzo, nubile, domiciliata
In Castellazzo Bormitin (Alespandtla), fu coslintestatasper errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amminigrazione del

Debito Pubblico, a entrechè doveva invece iniègtarsi if Bo1101Ï Vir-
ginig•Lelizia . . . . . . ecc. . . . . . . Veia proprietaria della rendita
Sl0Sia.

A termini dqll'art 72 del Regolamento sul ebito Pubblig/ilálf-
Ada chiunque possa avervi interesso che, tranorso uit messidalla

prima pubblicazione di questo pvviso, ove non siend Ätate in'(tißcat'e
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opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 11 marzo 1892,
li Direttore Generale

i\I I N I STER 0 DELL A M A R I N A
NOVELLI.

Direzione Generale del servizio militare

RETTIFICA D'INTESTAZiONE (Ìa parbblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento.

cioè: n. 442142 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor.
r:spondente al n. 46842 della soppressa Direzione di Torino, per lire
20, al nome di Costanza Catterina nubile, fu Giovanni Battista, domi-
ciliata in Frabosa, fu cosi intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi a Costanzo Caterina, nubile.... ecc....
Vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubb ico, si dif-

fida chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove ne sieno state notiflcate
oppasizioni a questa Direttone Generale, si procederà a la rettifica di
det'a iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, 11 marzo 1892.

Il Direttore Generale
l§OVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Cons alidato 5 per 100,

cioè: N. 843064 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
liro 5, al nome di Lucci Giosafatte fu Antonio, minore, sotto la patria
potestà del'a madre Andreana Scamardella, domiciliato in Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Luccl Giosafalte fu Antimo... ecc... vero proprietario della
randita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque non possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nolilicate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 marzo 1892,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

DIVISIONE 4a -- SE2CONE 2

Noti/lcazione di concorso per un posto di assistente di citimica

nella R. Accademia navale in Livorno.
È aperto un concorso per titoli al posto di assistento di chimica

nella R. Accademia navale in Livorno, col grado di professore ag-
giunto di scienze di 26 classe e con Pannuo stipendio di lire 2000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più

tardi del 1° marzo 1892, al Comando della R Accademia navale re-

golare domanda in carta da bello da l re 0,50, corredata dai seguenti
documenti :

1° Copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzata;
2° Certilleato dell'ufficiale di stato civile del luogo di nascita da

cui consti clie il candidato à cittadino del Regno;
3 Certillea*o penale con data non anteriore al 1° febbraio 1892
4' Attestato di sana costituzione fisica ;
5° Diploma originale di laurea in cliimica, o chimica e farmacia,

o in scienze fleico chimiche ;
6• Attestato dei risultati ottenuti negli esami speciali univer-

sitari ;
yo Tutti i titoll che il concorrente possiedo comprovanti la pro-

pria idoneità ed abilità.

Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia navale dopo il 1° maggio 1892, non saranno presi in
considerazione e verranno respinti ai mittenti.
Il candidato prescelto dov!à recarsi a Livorno e prendervi dimora

stabile, appena ricevuta la nomina ad assistente. Esso dovrà prestare
l'opera sua nel gabinetto di chim ca, semprechè 11 professore titolare
lo credora opportuno, e sarà sotto la sua immediata dipendenza.
La nomina non s9rà definitiva che dopo il primo anno di espett-

mento.

Roma, 8 marzo 1892.
Il Sottosegretario di Stato

R. CORSI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione incaricata di esaminare
i titolt presentati dal prof. G. B. Stragusa per la sua

RETTIFIC& D' INTESTAZIONE ga pHÖl)liCGZi0NB)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 623154 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L 105,
al nome di Costa Liborio, Salvatore e Giovanni fu Nicolò, minori
sotto l'amministrazione della madre Giarrizzo Giuseppa, vedova Costa,
domicillati in Niscemi (Caltanissetta), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Costa Liborio,
Salvatore e Bartolo o Bartolomeo, chiamato anche Giovanni fu Ni-
co'ò, minori ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iserlzione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1892.
1L Direttore Generale

NOVELLI.

promozione a professore ordinario di Storia moderna
nella R. Università di Messina.

11 dottore G. D. Siragusa, nominato con decreto 27 novembre 1887
professore straordinario di Storia moderna nell'Unn ersità di Messina,
in seguito a concorso, presenta ora per la sua promozione ad ordf-

nario due serie di titoli, didattici cioè e scientifici.

La Commissione nominata per esaminare i titoli stessi, si è adu-

nata nei giorni 16 e 17 del volgente mese, ed ha compiuto il suo
lavoro, come r sulta dai verbali delle relative sedute.

Fra i titoli didattici del Siragusa è specialmente rimarchevole l'at-
testato favorevolissimo rilasciatogli dalla facoltà di Messina, e per
essa dal preside prof. G. Fraccaroll. In questo attestato, che porta
la data del 19 giugno 1890, si encomia il suo valore dictattico e si

parla dell'insegnamento da lui impartito con p/rtuso dei colleghi e
con profitto degli alunni. Dagli akri titoli emerge specialmente questo,
che il Ministero si giovò più volte dell'opera sua, sia incaricandolo

dell'insegnamento della Storia anttea pure nell'Università di Messina,
sia affidandogli delicate missioni.
Venendo ora ai titoli scientifici, 11 Siragusa presentò adesso sol-
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tanto le pubblicaaloni che egli fece posteriormente alla sua nomina a

professore stra.ordinario. Esse non sono molto numerose, consistendo
in quattro opuscoli ed in un volumetto. Tutti questi lavori si riferi-
scono 00a Storia medioevale, anzi quasi esclustvamente a quella di

Napo'.1 e della Siellia nella prima me:à del secolo XIV.

Esec dal campo del secolo XIV il discorso: La cultura in Sicilia

nell'epoca araba e normanna, che è una semplice rassegna esposi-
tiva di gr2anto si riferisce alla cultura di detta isola in quel tempo,
rassef a fatta bensì con diligenza, ma senza originalità di studi.

'Più importante è il lavoretto: La brevis historia liberationis iles-

manae ecc., in cui 81 pubblica una redazione finora ignota in uDB

storia messinese, che poscia prese altra forma, per mano di uno

scrittore del XVI secolo, il quale ci diede quell'aneddoto, che 11 Mu-

ratori pubblicò nel VI tomo degli Scriptores.
Gli altri scrilti del Siragusa riguardano il secolo XIV e più preci-

samente l'epoca di Roberto d'Angib. Il Siragusa siccome espone egli
stesso, attende da parecchi anni a raccogliere materiali, da fonti edite
e inedite, per illustrare la vita e le azioni di re Roberto d'Angiò ; e
dagli scritti clie egli ora presenta, si vede infatti che egli fece accu-

rate ricerche in parecclil archivi e bib ioteclie.
Si riferisce alle relaz'oni tra Roberto e il Petrarca l'articoletto in-

titolato : L'epistota. « linincinor hand vestri » e l'epitallio per Ro-
{>erto d'Av.ià del Petrarca ecc. Ricca di nuovl documenti è la pic-
cola suonografla : Le imprese angioine in Sicilia negli anni 1338-41.

\la sopra tutto notevole à il volumetto: L'ingegno, il sapere e gli
intendilhenti di Roljerto d'Angió; in esso il Siragusa si propone di

delineare il profilo lenerario di re Roberto, al quale attribuisce una

grande azione sullo sviluppo degli studl nel Napoletano. Non si può
dite che questo del Siragusa sia uno studio completo dell'argomento
trattato, nel senso clie egli abbia usufruito di tutte le fonti di cui

avrebbe potuto disporre e che abbia ponderatamente studlato tutti i

falli di cui discorro. Specialmente in alcune parti, vi si tradisce la

fretta, che sospingeva l'autore, desideroso di presentare questo lavoro

in tempo percliò esso potesse senfre sottoposto alla Commissione

incaricata di.csaminare i suoi titoli alla desiderata promozione. Tut-
tavla nessuno puð negare che questa monografla nel suo insieme

non abbia molti pregi, sia di sostanza, che di esposir.fone. Essa con-

tiene parecchie cose nuove. Cosi p. e. quantunque si avesse notizia

della esistenza del Trattato di re Roberto sulla povertà di Cristo e

degli apostoli, tuttavia questo curioso documento, che ora il Siragusa
dà allo stampe, era rimasto flnora inedito.

Questo lavoro intorno a Roberto fa fede della buona attitudine del

Siragusa alle ricerche storiche, e dimostra in lui un vero progresso

di pensiero e di forma, in confronto del suo studio sopra Guglielmo I

che fu il suo titolo precipuo par la nomina a professore straord!-

narlo.

I.a Commissione non trascurò anche di considerare che il Siragusa,
oltre al servizio prestato anteriormente come incaricato, insegna ormal
da quattro anni in qualità di professore straordinario.

Tenuto conto di tutte le cose suesposte, la Commissione a voti so-

greti lia unanimaniente dichiarato che il professor Siragusa è merite-

Vole della promozione ad ordinario. Indi, passata la Commissione alla

leterminaz one dei punti, con la stessa unanimità di voti gli ha asse-

inato punti 39 (trentanove).

La Commissione:

Giuseppe De Leva.

G. De Blasils.

L. T. Belgrano.
C. Cipolla.

ROLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 marzo 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DE I. C I EL 0 DEL M A RE MaS8lma Minima

8 ant. 8 ant.
nelle ¾ ois precedenti

I

Belluno .
. . . i¡4 coperto - 4 5 - 7 O

Dotnodossola . .
sereno - 7 5 - 4 2

Milano. . . . .
sereno - 6 6 - 2 3

Verona
. . .

.
sereno - 6 0 - 2 4

Venezia . . .
. 1\2 coperto calmo 4 2 - O 9

Torino . . . . sereno - 5 8 - 0 8

Alessandria . . . sereno - 7 8 - 2 i
Parma . . .

. sereno - 6 6 - 1 6

Modena . . . .
sereno - 7 9 - 0 2

Genova
. . . . sereno calmo 9 0 2 4

Forli
.

.
.

. . 3:4 coperto - 6 6 1 2

Pesaro
. . . . coperto legg. mosso 7 i 1 3

Porto Maurizio . . 1¡4 coperto legg. mossa 11 8 1 5

Firenze . . . . coperto - 5 0 - 2 0

Urbino
. . . . nevica - 2 4 - 2 0

Ancona
. . . .

nevica, calmo 6 7 2 0
Livorno

.
.

. coperto legg. mosso 10 0 0 0

Perugia .
. . .

nevica - 4 8 - 5 0

Camerino
. . .

nevica - 2 0 - 2 8
Chieti . . .

. . coperto - 8 4 - 4 4

Aquila . . . . .

- -
- --

Roma . . . . . cop. plov. - 12 3 2 7

Agnone . . . . 314 coperto - 5 1 - 1 6

Foggia . . . . 112 coperto - 10 9 5 0
Bari . . . . . 114 coperto calmo 14 0 4 8

Napoli . . . . . coperto mosso 11 0 7 0
Potenza

. .
.
. 3¡4 coperto - 5 4 0 9

Leccc
. . . . . coperto - 14 1 6 3

Cosenza
.
. . . 8¡4 coperto - 13 2 4 8

Cagliari . . . . coperto legg. mossa 15 0 7 5

Reggio Calabria . 1¡4 coperto calmo 14 2 10 4

Palermo . . . . coperto molto agitato 17 5 8 9
Catania . . . .

sereno calmo 15 4 8 1

Caltantssetta . . . coperto - 11 5 5 2
Siracusa . : . . 114 coperto calmo 16 6 9 1

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Oaservatorio del Collegio Romano

Il di 12 marzo 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 751,2
Umidità relativa a mezzodi .

= 85

Vento a mezzodl . . . . . . Nord debole.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo = 9 ,0.

Termometro eentigrado
Minimo = 2 ,3.

Ploggia in 24 ore: mm. 15.6.

Li 12 marzo 1892.
In Europa depressione intorno alla Danimarca, pressione molto ele-

Vata al Nord e Centro della Russia, irregolare sulla Francia e sul-

l' Italia. Amburgo 739, Zurigo 753, Arcangelo 779.
In Italia nelle 24 ore : barometro notabilmente salito al Noril,

qualche nevicata sull'Appennino e in Toscana, qualche pioggia, venti
forti intorno al ponente, temperatura generalmento diminulta, mare

agitato lungo la costa tirrenica, a Palermo e al Sud della Sardegna.
Stamane: cielo sereno al Nord, nevoso nelle Marche, nuvoloso al-
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trove; calma al Nord, venti deboli a freschi spec almente del 3 qua-
drante altrove; barometro 751 nell'alto Tirreno, 752 al Nord, a 758
all'estremo Sud.
Mare agitato costa Sarda, a Palermo e Napoli.
Probabilità: Venti freschi del 36 quadrante al Sud, intorno al po-

nen·e altrove; cielo nuvoloso o plovoso, ancora qualche nevicata
sull'Italia superiore; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 13 marzo 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Alassima Minima
8 ant. 8 ant,

nelle ¾ ora precedenti

Belluno
. . . . coperto - 3 6 - 5 i

Domodossola
. . nevica - 7 0 _ gg

Mdano . . . . novica - 6 1 - 0 8
Verona . . . . nevica - 8 0 i 4
Venezia · · · · nevica calmo 5 3 - 1 2
Torino

. . . . nevica - 4 8 - 0 8
Alessandria

. . . nevica - 6 1 - 1 6
Parma

. . . . nevtca - 6 2 - 1 0
Modena . . . .

nevica - 7 5 0 2
Genova . . . . nevica calmo 8 8 1 1
Forli . . . . . nevica - 6 4 1 5
Pesaro

- · · · coperto calmo 7 i - O 7
Porto Maurizio

. . piovoso legg. mosso 9 8 i 3
Firenze • • • • Piofoso - 8 2 0 9
Urbina . . . . nevica - 2 7 - 1 2
Ancona . . . .

nevica calmo 7 0 0 8
Livorno • • • · Piovoso mosso 8 5 0 5
Perugia .

·
· · coperto - 3 3 - 1 7

Camtrmo. . . . coperto - 21 -25
Chieti

. . . . . coperto - 7 4 -

Aquila . . . . .

Roma . . . . . piovigginoso - 9 0 2 6
Agnone . . . . pioVoso - 5 5 0 5
Foggia . . . .

nebbioso - 13 9 2 0
Bari . · · · · 112 coperto calmo 14 9 5 4
Napoli - · · · · coperto mosso 11 0 6 9
Potenza . . . . 3¡4 coperto - 8 7 3 6
Lecce . . . . . 114 coperto - 15 3 7 5
Cosenza . • • . 1t2 coperto - 15 0 4 0
Cagliari . . . . coperto agitato 15 5 9 5
Reggio Calabria . 114 coperto calmo 17 0 12 2
Palermo . . . . 114 coperto mosso 17 5 10 7
Catama

. -
. . sereno calmo 17 9 9 9

Caltanissetta. . . 112 coperto - 11 8 7 5
Stracusa · -

.
- 114 coperto l calmo 18 6 10 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

Il di 13 marzo £892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,65.
Rarometro a mezzodh . . . . . - 751.7
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 95
Vento a mezzodi . . . . . . Sud fortissimo.
Cielo a mezzodl. , . . . , , piovoso.

Termometro eentigrado
Massimo - 13 ,0.

Minimo - 2 ,6,
Ploggia in 24 ore: mm. 12.6.

Li 13 marzo 1892.

In Europa depressione sul Golfo di Guascogna, estendentest alla

Francia ed al Mediterraneo occidentale, pressione molto elevata ál

Nordest. Blarritz 743, Zurigo 750, Arcangelo 782.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso in Sardègna,
alquanto salito altrove, nevicate al Nord e nelle Marche, piogge al-

trove, venti qua e là forti meridionali al Centro e Sud, temperatura
generalmente aumentata.
Stamane: ancora cielo nevoso al Nord e nelle Marche, coperto o

piovoso al Centro e in Sardegna; venti forti meridionali nelTirreno,
freschi di levante al Nord; barometro a 748 mill. Sell'alto Tirreno,
a 756 nella valle padana, a 759 lungo la costa ionica.

Mare mosso o agttato.
Frobabilità: Venti forti meridionali sub'Italla inferiore intorno al le-

vante t Nord ; piogge altrove ; mare a51tato o molto agltato.

PARTE N0Ñ UFFICIALÈ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATf

RESOCONTO 80MHARIO - Sabato 19 marzo 1802.

Presidenza del presidênte BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,10.
SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di leri.

CAVALLOTTI con profondo rammarico ha saputo di alcune parole

dette, nella seduta del 10, dal suo collega ed amico personale Im-

briani, con le quali deplorava la compiacente condiscendenza usata

da lui verso il presidente del Consiglio, relativamente al documenti

d'Africa.

Egli non ha mai avuto compiacepti condiscendenze, e protesta con-
tro queste parole, inquantochð la parola compiacente acquista più ac-

centuato valore, tenuto conto della parte in cui l'oratoro ha sempre

seduto e continuerà a rimanere.

Dichiara poi di aver potuto liberamente e senza prefinizione di ter-

mini esaminare a suo bell'agio i documenti d'Africa, depositati in so-

greteria, che molti motivi consigliarono di non rendere di pub
blica ragione : e crede che anche oggi, nonostante che i termini siano

trascorsi, l'onorevole Imbriani potrebbe fare altrettanto.

Riconobbe altresi che questo sistema di esame è stato sempre se-

guito per molte questioni, accennando specialmente a quelle elettorali;

e non vede perchè non potesse farsi lo stesso per quei voluminosi

documenti.
Conclude dicendo che la difesa delle cause giuste non è monopol:o

di nessuno nel Parlamento.

IMBRIANI non crede giuste le osservazioni del deputato Cavallotti;

perchè egli dichiarò esplicitamente che aspettava la parola di lui sulle

cose d'Africa, poichè riconosceva appunto come egli avesse studiato

profondamente la questione.
Non ha mai preteso il monopolio di nessun controllo; anzi vorrebbe

che tutti i deputati facessero come l'onorevole Cavallotti. (Mormorio
e commenti).
La qualificazione avuta di amico personale sembra che indichi di

vergenza dall'altra di amico politico.
Quanto alle parole compiacente condiscendenza, egli vi attribuisce

semplicemente il significato letterale e non più. Quanto ai documenti

d'Africa, avrebbe voluto che fossero slampati e pubblicati perchè 11

paese tutto ne avesse potuto prendere cognizione.
PRESIDENTE nota che la parola compfacente non è nel resoconto

ufBciale.

CAVALLOTTI riferisce le parole amico personale alle gradite re-
lazioni avute per tanto tempo.
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Circa ai suoi sentimenti, egli non ha cambiato mai nè idee, na

posto. (Si ride).
" IMBRIANI osserva che il suo posto è quello da cui parlð ultima-
mente al n. 1. Parla dal luogo ove à per convenienza oratoria.

Il processo verbale ò upprovato).
VoÏa one a scrutinio segreto per la nomina di un vice presidente

deÚa Úamera,

SUARDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Acciabi - Adamoll - Afan de Rivera - Agnini - Alli-Macca-

rant -- AmadeL-- Amato-Pojero - Ambrosoll - Angeloni - An-

tonelli - Anzani - Arbib - Arcolco - Armirotti - Arnaboldi -

Arrivabono - Artom di Sant'Agnese - Auriti.
Badini - Balenzano - ßaroni - Barzi'at - Basetti - Basini -

Bastogi - Beltrami - Bertalini - Bertollo - Bettolo - Dianclii

··-- Billia-Paolo - Bocchlalini - Bonacossa - Bonardi - florgatta
- Borrelli - Borromeo - Borsarelli - Branca --- Brin - Brunialti
-- ÏšrunÍcardi - Bufardaci - Buttini.
Cadolint - Cagnola - Caldes! - Calpini - Calvanese - Cem-

bray-Digny - Campi - Canevaro - Cap longo - Capoduro -

Cappelli - Carcano -- Carderelli - Carenzi - Carnazza-Amari -

Casati - Casilli - Castelli - Cavalieri - Cavalletto - Cavalli -

Cavallini - Cavallotti - Cefaly - Conti - Chiala - Chiapusso -
Chlaradia - Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Cipelli - Cittadella

- Clementini - Cocco-Ortu - Coffari - Colocci - Colombo -

Comin - Compans - Conti - Coppino - Cors! - Corvetto -

Costa Alessandro - Costa Andrea - Cremonesi - Crispi - Cucchi

Luigi - Curati -- Curcio - C'urloni.
D'Adda - D'Alife.- Dal Verme - Dam=ani - D'Andrea -- Daneo
- Daniell - D'Arco - Dari - De Bernard s - De.Blasio Vincenzo
De Giorglo - Del Balzo - De Lieto - Della Valle - Delvecchio

Do iazzi -- De Pupþi - De Renzi - De Risets Giuseppe -- De Ri-
sËIs Luigi. -- De Salv'o - De Seta - De Zerbi - Di Balme - Di

Belglðioso - Di Camporeale - Di Collobiano - Di Marzo --- Dini

Luigt - Di Rudini - Di San G useppo - Di Sanl'Onofrio - Donati,
Eliëna -- Engel - Spiscopo - Ercole.

Fabrizj - Facheris - Fagiuoll - Falconi - Faldel'a - Farina
rråri Ettore - Ferrari Luigi - Ferraris--Maggiorino - Finocchiaro-

Aprile - Flaut! - Fornari - Fortis - Franceschini - Franzi -

Fraicara - Fratt!'- Frola -- Fulci.
Galimberti - Gallavresi - Galli Roberto - Gallo Niccolò - Gamba
- Garelli - Garibahti - Genala - Gentili - Glampietro - Gia-

nolfo - Giolitti -- Giordano-Apostoli - Giorgi -- Glovagnoli - Go-
rio - Grimald! - Guglielmi - Guglielm ni.

Imbrian! Poerio -- Indelli.

Jannezzi.

Lacava - Lagasi - Lanzara - Leali - Levi - Lo Ro - Lovito

Luchini - Lucifero - Luzzatti Luigf.
Ñafl' i - Mailla Maluta - Ma'azio Annibale - Marazzi Fortu

nato - Marchfor! - Alarioutzt - Mariotti Filippo - Mariotti Rug-
gero - $arselÌt - Alartini Ferdinando - Afartini Glo. Batt. - Martin

Massabò -- Materl -- Maurigi - Maury - Mazzella -- Mazziotti
--- Meard! - MeÏ - Menotti Merello - Mestica - Mezzacapo -
Mezzanotte - Micell - 3Iinelli - Miniscalchi - Minolfl - Mira-
ballt -- Modestino -- lilolineñtl - Alontagna -- Moriti -- Monticelli
- Morellt -- M ratòrl. L.. guest,
Nardacci - NasÍ Carlo - Niccolin! - Nicoletti -·- Nicotera.
Oddone - Orhodel.
Pace- Pais-Serra- Paita- Palberti - Panizza Giacomo - Panizza

Marlo - Pantano --· PaoÌuéci - Papadopoll - Parona - Pascolato
Pasquall -- Passenni - Pelloux - Perrone -- Petroni Gian Do-

menico - Peyrot - Piccaroll - Piccolo-Cupani -·-- Pierotti -- Pi-
gnatelli-Strongolp- Pignatelli Alfonso-Pinchia -· Plebano - Poggi
oll -- Polvém - Pompilj - Ponsignoni -- Ponti -- Prinetti -
Puccini - Pugliose - Pullã.
. Qùartierl.

Itaffaele - Raggio - Rampoldi - Rava - Ricci - Ridolü -

Rinaldi Antonio - Riola Errico - Rielo Vincenzo - Ilizzo -
Rolandi - Romanin-Jacur - Ïtoncàlli - Rospigliosi - Rossi Ge-

rolamo - Rossi Rodolfo - Roux -- Rubini - Ruspoli.
Sacchetti - S3garriga-Visconti - Salandra - Samp'ori - San-

filippo - Sanguinetti Adolfo - Sanguinetti Cèsare - Sini GIncoino
- Santini - Sanvitale - Saporito - Sardi - Sella - Semmola
- Senise - Serra - Severi - Silvestri - Simonelli - Sinen -
Solinas Apostoli - Sonnino - Speront - Spirito - Squitti -
Stanga - Stellutißcala - Strani - Suardi Gianforte - Suardo

Alessio - Summonte.

Tabacchi - Taccont - Tajani - Tasca-Lanza - Tassi - Tegas
Testa - Testasecca - Tiepolo - Tittoni - Tomasst - Tondi -

Torelli - Torraca - Torrigiani - Treves -- Tripepi - Tar-
b=gilo.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugento - Vendra-

mini - Ve:roni - Vienna - Villa - Viselii - Visocch! - Vollaro

Save:io - Vollaro De-Lieto Rober to.

Zainy --- Zanardelli - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo :
Amore - Andolfato.

Ilertolotti - Bobbio.

Cocozza - Cuccia.

D'Ayala-Valva - De Dominicis - Di Blaslo Scipionc.
Fant - Favale - Ferri - Fill Astoltone - Fortunato - Fran-

chetti.

Ginori.

Luzzatti Ippolito.
Martelli - Alaurogardato.
Slacci.

Toaldi - Tommasi-Crudeli.

Sono amntalati :

Berti Ludovico - Billi Pasquale.
Capilapi - Carmine - Cerrut! - Corradini.

De Simone - Di San Donato.

Ferrari-Corbelli.
Grassi Paolo - Grippo.
Lorenzini - Lugli.
Moconni.

Nasi Nunzio.
Panattout - Petronio Francesco.

Romano - Rosano - Ruggieri.
Sclacca della Scala - Scismit-Doda - Sollmbergo - Sorrentino.
Tenani - Trompeo.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Interrogazioni.
BRANCA, min stro dei lavori pubblici, risponde ad una interroga-

zione del deputato d'Alife « circa le disposizioni che intende adottare
per il compimento del tronco stradale da Lungro al Gronde della

strada Lungro-Belvedere ordinato dalla legge del 1869. >
Dice che dopo essersi fatti due progetti diversi, un terzo progetto

sta in esame presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che
darà presto la sua decisione.
D'ALIFE ringrazia.
VILLARI, ministro dell'Istruzione pubblica, risponde ad una inter-

rogazione del deputato Severi « per sapere se, coerentemente alla

riserva fatto nella seduta del 2 marzo 1891, intende ripresentare un

disegno di legge per regolare le pensioni d±l personale degli Istituti
d'istruzione diventati governativi da provinciali e comunali. »

Presenterà quanto prima questo disegno di legge.
SEVERI ringrgia, pregando il ministro di tener conto anche degli

½nsegnanti nel convitti nazionali.
VILLARI, ministro deh'astruzione pubb.ica, vedrà se potj tener

conto deÏla raccomandatione.
Seggito della discussione det bilancio di assestamento.

PRINETTI dichiara che, scevro da ogni preoccupazione personale
o politica, intendo ésaininare il bilancio in modo esclusivamente ob-
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biettivo; ma dopo la minuta analisi del bilancio fatta ieri dall'onore

vole Sonnino, si limtgerà a bmvl considegzioni.
Auzitutto ritiene che il bilancio sia inspirato á soverchio ottimismo;

ciò che, a suo avviso, nuoce al credito del paese, che si anantaggia
della sincerità, per quanto dolorosa.

Esamina infatti alcuni capitoli de1P entrata e della spesa, per con-

cludere che il disavanzo del presente bilaneto oscillerà tra i trenta ed

i quaranta milioni.
E ricorda che, pur troppo, anche prima delle elezioni enerali, le

sue previsioni, sebbene contrastate dall' onorevole Luzzatti, non an-

cola ministro, si realizzarono completamente.

Ora non crede che a simile disavanzo si possa conservare Pillu-

sione di poter far fronte ccn nuove economie. Non crede che si possa

d'un tratio abbandonare la via nella quale lo Stato si ò messo, di co-

struire ferrovie, porti e canali. Non crede che la questione di Roma

possa considerarsi risolta coi provvedimenti presentati dal Governo.
Ma non conviene nemmeno con Ponotevole Sonnino, che si possa

fronteggiare la situazione con nuove imposte. Dov'è, dice l'oratore,
in Ital a la materla imponibile? Non abbiamo noi aliquote d'imposte

superiori a quelle d'ogni altro paese i Non sono specialmente oppri-
mentile tasse sui consumi? (Bene! Bravo! a destra). lNon ci am

maestrano abbastánza i risultati degl'inasprimenti di tasse già ap-

provati?
Crede percið, ricordando Popera

.
d), Roberto Peel, che la ristora-

zione della flaanza pubblica debba esscre la conseguenza necessarla

del risorgere dell'economia nazionale, e che il Governo debba cercare

Puno cosa e Paltra in una serie di provvedimenti tendenti a una pro-
fonda riforma economica e tributaria.

Kon si puô comprendere, nè ce n'è esemplo nella storia, uno Stato

che abbla conservato il pareggio del suo bilancio pubblico, dinanzi al

rovinlo o'clla fortuna privata. II Governo aveva molto promesso in

questo senso, y a ane promesse i fatti non corrisposero. Intanto l'Ita-

lia si trova ad averg an cattivo sistema bancario; rotti i rapporti di

commercio con la Francia gravemente compromessi quelli con la

Svizzera; due pessimi trattatt sul collo; e nessuna speranza
di avere

nuovi sfoghi al commerói suoi.
Non ð quindi da far meraviglia se ci troviamo nelle condizioni che

tutti deplorano, e aFe quali confida che il Governo, se non provvide

in passato, saprh provvedere in avvenire. Accenna alla necessità di

una buona legge sulla circolazione; all'operazione poi buoni setten-

nali di ctil mette in dubbio 11 successo; alla convenienza di riforme

organiche nell'amministrazione pubblica, e del decentramento ; alla

necessità di stabilire la responsabilità degli ufficiali pubblici aboleado

gli inutill Corpi consulenti.
Conclude dichiarando che alli crist che l'Italia attraversa, bisogna

riparare non col mezzucci finora escogitati dal Governo, ma con una

politica coraggiosa, di audaci o feconde iniziative Chiede perciò

di sapere se il Governo vogita seguire la via delle nuove im-

poste additatagli dall'onorevole Sonnino, o quella delle riforme libe-

rali annunziate nel suo primitivo programma: poichè, nel primo easo,
non saprebbe seguirlo. (Vivissime approvastoni, applausi

- Molti de-

putati vanno a congratu'arsi con l'oratore);
CHIARADIA presenta la relazione sulle modifleazIoni alla legge per

le espropriazioni di pubblica utilità.
SOl1NINO per fatto personale, nega di aver chtesto al Governo 50

milioni di nuove tusse come condizione del proprio appoggio. E ri-

portandosi alle dichiarazioni di ieri, dice che espresse questo solo

concetto : di imporre, oltre le economte, le imposte necessarie al pa-

reggio del bilancio, e che Indicò in una cifra di molto inferiore a

quella dall'onorevole Prinetti citata.
All,BIS,cy.ede esagerata la nera dipintura fatta dalPonorevole Prl-

Atti della nostra situazione economica e finanziaria. (Conversazioni).
In. nessun Parlamento si descrivono le eondiz'oni della patria come

si fosse sull'orlo delPabisso.;,1).pessimismo dell'onorevole Prinetti e

di coloro che parlano come 101, per quanto ispirato dal desiderio di

fare 11 bene del paese, non produce altro ettetto fuorcha quello di

aumentare 11 nostro discredito all'estero.

Supplica perció l'onorevole Prinetti e gli altria di cessare da questi
continul lamenti.
Altri momenti ugtialmente critici si dovettera traversare, ma non

mai in Parlamento si parlò delle condizioni del nostro paese come

ora, se ne parla da taluno.
Ilicorda i nobili esempi del Parlamento subalpino, ed i pinerecenti

esempi del Parlamento Italiano, allorquando Qulntino Solla provve-
deva alla restaurazione della finanza italiana.

Constatlamo pure gli errori che, purtroppo, abbiamo commess0, ma
ricordiamp che le nostte parole sono raccolte fuori di qui non solÔ
dagli amici, ma anche dagli avversari.
Ciò premesso, venendo al bilancio di assestamento, si limiterà ad

alcune poche osservazioni., lasciando al competenti di approfoiuÌire le
grandi questioni tecniche.
Fra il disaccordo dei nostri finanzieri, el è almeno un punto in

cui fra ministro e Commissione si è formato l'accordo: ed ð questo,
che.il disavanza del corrente. esercizio sarà di 19 milioni. Egli si
limita quindi a questa cifra ypza preoccuparsi di previsioni pin Ioni
tane poichè l'esparlenza gli ha insegnaigquanto siano fallacl.
Il problema è dunque di coprire questo disavanzo di 19 milioni

senza far nuovi debiti.

Tale ò il preciso obbligo del Ministero a termini della legge di
contabilith; se ci.ò si fosse fatto anche pel passato non si sarebbero
in si breve tempo alienati 250 milioni di rendita della Cassa pensioni
per saldare i disavanzi degli ultimi< egercizi.
L'attuale disavanzo deriva principalmente dal raccolto eccezional-

mente abbondante di quest'anno, e dalla conseguente diminuzione
del provento delle dogano; non abbiamo dunque a dolercene troppo.
Non à dunque il caso di incolpare il Ministero se il disavanzo

esiste.
È conviheimento unanime del Governo e del Parlamento che non

debbansi fare ulteriori debiti : il nostro paese puð fare uno stormo di
20 milioni senza suo danno, a lo farà. Tali sono i concetti dell'o-
ratore.

Se 11 Governo seguirà tale programma voterà il bilancio d'assesta.

mento, altrimenti lascierà ad altri la responsabilitä di approvare un
altro bilancio in disavanzo.

ELLENA. (segni di attenzione) Potrebbe tacere perchò ha poco da

aggiungere ai disborsi del 19 marzo e del 18 dicembre 1891. Pur

troppo le sue previsioni non furono smentite dal fatti. La relazionp
Carmine sulle eccedente di spese ha fatto giustizia di molte delle eco-
nomie proposte; la relazione Vendramini dimostra che anche i cal-

coli delle entrate sono «rrati. Sonnino, antico del Ministero, ebbe pre-
visioni molto più oscure di quelle di Zeppa, avversario.

È longi dal disapprovare i propositi manifestati dal Ministero. Il
paese voleva e vuole grossi risparmi nella spesa. Ma il ministro del
tesoro ha creduto il problema troppo facile e ha cantato Vittoria fin

dal 2 marzo. Poi nell'espostzione del 1* dicembre, ha voluto che al

pareggio tra le entrate e le spese effettive e il movimento di capi-
tali si associasse la soppressione della categoria speciale del bilancio
consacrato alle strade ferrate. Allora l'oratore avverti che questo di-

segno era uno stratagemma per far passare le imposte. 11& s'in-

ganno.
La Commissione del bilancio rivela per l'esercizio 1891-92 un di-

savanzo di 20 milioni che si ridurrebbe a 17 grazie ad alcuni proy.
vedimenti in gran parte transitorii,
Gli duole di dover dire che alla stretta dei conti sarà magglore.
Si risponderà che c:ò turba solo in parte i progetti del Governo

per Panno 1892-93.

Per costrurre 29 milioni di strade ferrate con le disponibilità or-

dinarie del b lancio l'onor. Luzzatti faceva assegnamento sopra lire

3,800,000 di minori dispendii e lire 23,700,000 di maggiori entrate.
Ala dov'è il progetto per il passagglo delle tesorerie alle Bariche,

da cui ei attendeva un sillione, e quando approdeíanno i disigni
sulle ipoteche e sugPimpiegati i Peggio accade per le nuove entrate.

11 cat¢nacaso non serve che ad attenuare la dÌscesa delle dogiÃ Ile
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congetture fatte sulle concessioni governative, .sugli atti giudiziarl, sul
,mafchio e'via dicendò sono ilí gran parte svanite.

Ma non basta. Il deficit del 1891-92 supererà i 17 milioni calcolati
dalla Commissione del bliancio e non potrà essere attenuato dalle

economie, che si vogliono trovare nel consuntivo.

Nel 1890-91 non si ebbèro che 8 miltoni di minori spese, e questo
niino 18 ripetute tosatufe aviarmo 11 loro effetto.

L'onor. Vendramini dichiara che le risposte del Ministero diminui-

rono solo in parte i dubbi che le riscossioni nqn corrispondano alle

speranze.

Soggiunge che teme degli ammanchi nei prodotti ferroviari e nelle
tasse di successione e di registro e la ragionevolezza di questi timori
fu chiarita dall'onor. Bertollo.

Tuttavia la Commissione del bilancio e la Camera non tolsero nulla

ai rispettivl capitoli.
Del resto, portato Pabbuono sill vino a 40 per cento, l'erario negli

afini di copioso raccolto affronta una perdita di otto milioni. Per

l'anno venturo si avrà tale stock di spirito che l'entrata ne sarà com-

promessa. Non gloverebbe meglio dare all'enologia altri o migIlori
sussidi? (Vive approvazioni).
I dati di consumo di Napoli e di Roma non raggiungeranno la cifra

inscr:tta. I tabacchi falliranno di altri due miPoni. Sui sali si avrà

un piccolo deficit. Il lotto mancherà di un millone.

Sulle do¿ane le previsione di 245 milioni fu ridotta a 231. Ma l'o-

ratore, che si rallegra di esser d'accordo con l'onor. Rubini, dichiara
che anche col maggiore ottimismo si deve calcolare l'ammanco sul

capitolo delle dogane a 18 milioni. E ciò nonostante le leggl sug11
olii minerall e sul catenaccio.

Sulle tasse di fabbricazione la Commissione del bilancio 91 aspetta

qualche disinganno e chirma lusinghe le promesse del catenaccio.

La previsione sarà raggiunta ; ma conviene di por mente che si mo-

dificarono le leggi sulle polveri e sulla birra e si aggravarono gli
spiriti.
L'onorevole Colombo cercherà invano il milione e mezzo per ven-

dita di sigari Magl anl, e l'dnHO VenturO SVrà la St085a delusione.
Se si paesa alla spese, occorreranno due milioni di più per 11

cambio non ostante 11 metodo singelare seguito per le liquidazioni.
11 ministro del tesoro deve preoccuparsi di questo tema. Ormai l'aggio
minaccia di stabilirsi ad altissima misura.

Ciò che abbiamo vis o in gennaio, nonostante la bilancia commer-
ciale assal favorevole, à molto grave.

Conviene di esaminare se i provvedimenti adottati rispetto ag i
spezzati d'argento e alle cedole di rendita.non siano dannosi.

Continuando l'esame delle spese l'oratore accenna a quelle straor-
dinarie militari, al pane e viveri per l'esercito, all'avocazione all;

Stato di dispendi comunali e provinciali, ai mezzi richiesti per prov-
vedere alla situazione del tesoro, all'incremento rapido delle pen-

sioni.

Esamina le conseguenze, che avrà per l'economia pubblica l'emis-
sione di buoni settehnali, edmostra all'onorevole Cadolini che la

sua fiduela nel risparmio ð eccessiva. (Approvazioni).
Per ridurre la cifra del buont consiglia di vendere le plastre bor-

boniche.

Altre maggiori spese sono imminenti. Accenna al carico delle pen-

sioni, alle spese per i Intmicipi di ·Roma e di Napoli, alla riduzicne

delle tariffe ferrovtarle jef I'vini, il censtmento, alle spese del ca-

tasto, a quelle dell'Agro romano, alla legge d'avanzamento degli uffi-
ciali, al passaggio allo Stato dalle spese locali, ecc.

Dunque il disavanzo del 1891-92 sara superiore alle previsioni della
Commissione del bilancio, e nel 1892-93, non solo non si potranno
costrarre le ferrovie con le risoise ordinarie, ma il deßcit persisterà
in somma molto ragguardevole.
Gli duole togliere le illusioni. Ma crede che per risolvere in modo

defluitivo il probkma occorra conoscere esattamente la situazione

dell'erario e non concepire troppo rosee speranze. 11 p polo italiano
ò stanco di miraggi ingannatori, e domanda una politica finanziarla,

che lo conduca sicuramente alla meta. (Benissimo ! - Commenti -
Applausi a sinistra).
Conviene aver fede, non negli espedienti passeggieri, ma nella ti

forme feconde; conviene aver la virtù (necessaria per applicarle.
(Benissimo! - Vive approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi de-
putati si recano a congratularsi con l'oratore).
PRESIDENTE propone che il seguito di questa discussione abbia

luogo lunedi prossimo, rimandando ad altro giorno lo svolginiento
delle interpellpnze.
(Rima:te così stabilito).

Interrogazioni.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione:
« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro del?interno snIla

sanguinosa repressione di Liparf e sui provvedimenti che intende di
adottare per prevenire nuovi disordini.

« DI Sant'Onotrio. »

« I sottoscritti Îdesiderano interrogare l'onorevole ministro della
pubblica Istruzione per sapere, se egli, a tenore delle dichiarazioni
fatte II 30 novembre 1891, abbia preso dei provvedimenti circa la
escluslone dei maestri elementari dal concorsi ai posti di segretario
comunale.

Rampoklf, Parona. »
« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dei lavori pubblici

circa i provvedimenti, che intende prendere per evitare la frequenza
delle frano lungo la linea Roma-Napoli.

« Enrrelii »

Il solgoscrilto (chiede di rivolgere agli onorevoli ministri del a
guerra e deh'ipterno la seguente interrogazione : se e quando inten-
dano di provvedere con unica Icggo a determinare gli obblighi delle
somministrazioni dei Comunt alle trtppe, e i compensi ai quali hanno
diritto; nonche di provveddië con nuove disposizioni per l'accerta-
niento e pagamento del danni cag onati dalle occupazioni militari di
proprietà det privati e dei Comuni.

« Ronchetti, »

« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro dei lavot i
ptthb ici intorno al disguido verificatosi sulla linea Napoli-Roma e clie
ha costretto e costringe tuttavia i passerg eri al disagio di un tras-
bordo,

« Amore, Testa »,
BRANCA, ministro del lavori p,bbl.ci, risponde all' onorevole

Amore,
il transito non fu interrotto medianto un breve trasbordo; se il

tempo permetterà la continuazione del lavori, domani la linea sarà in
istato normale.
AMORE ringrazia.
PRESIDENTE estrae a sorte i nomi dei deputati che dovranno pro-

cedere allo scrutinio delle schede per la nomina di un vice-presidento
della Camera.

La Commissione risulta composta degli onorevoli Cibrario, Ambre-
soli, Sella, De Riseis Luigi, Indelli, Finocchtoro-Aprile, Vendramini,
Gaglielmi, Dal Verme.
La seduta termina alle ore 6,55.

REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 25 rannaAro 1W2

Presidenza del comm. Serafino Biffl, vice-presidente.
L'adunanza è aperta al tocco colla lettura ed approvazione del Ver-

bale della seduta precedente e colla presentazione degli omaggi per-
venuti all' Istituto.
Le letture e le presentazioni si seguono nell'ordine prefisso.
11 S. C, dott. Fiorant, dopo di aver ricordato di quanta gravezza

sieno le fratture complicate pella protrazione dei mon¢Oni, per Ïo
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4uali è di sovente minac'iata la conservazione dell'arto, propone di

curoric colte norme di quella medicatura ch usa da lui ideata, e della
quale diede la descrizione in una mernoria pubblicata nr 1 1886.

Con questa medicatura si rità solleeltamente la continulth della

pelle, e si mette la lesione nelle stesse circostanze di quelle sotto-

cutenee, che, come si sa, hanno un decorso assai più innocente.

A sostegno della sua tesi narrà la storia di tre casi, del quali, due
curò colla medicatura chiusa con eccellente risultato, mentre nell'al-

tro che venne curato nei modi ordinari dovette ricorrere all'ampu-
tazione.

Il M. E. Carlo Cantoni legge Sull'insegnamento della tilosofia nei

licel,.a proposito di un libro del dott. Sante Ferrari. Dopo aver

detto che questo libro tratta la questione in modo compiuto, dimo·

strando con gran copia d'argomenti tratti da una sana e larga dot-

trina pedagogica, l'utdilà e necessità di quell' insegnamento, il Can-

toni si fa ad esporre e ad esaminare, aggiungendovi le proprie con-

sideraz oni, cið che l'A. sostiene intorno all'ufflelo che quell' Insegna-
mento deve esercitare nel liceo, sia rispe'to all'educazione intellettua'e,
sta rispetto all'educazione morale e civile dei giovani.

Accordandosi coll'A. nel dare all'istruzione liceale un fine essen-

zialmente formale e generale, si accorda pure con esso nel ricono-·

seere la necess tà che an'istruzione letteraria e classica si accompagni
un'istruzione scientifica e moderna.

Ma l'insegnamento fl!osofico è il necessario compimento dell'una e

dell'altra e senza di esso, secondo il Cantoni come secondo l'A., l'in-

segnamento liccale mancherebbe di unità, la quale viene data dalla

ßlosoña per due rispetti: per il rispetto soggettivo, inquantochè stu-

dia il pensiero stesso che è il fattore di tutte le nostre cognizioni,
sotto il rispetto oggettivo, inquantochè mira a congiungere queste
fra loro e a darci un concetto sintetico e universa'e del mondo.

Però il Cantoni insiste anche per quest'ultimo riguardo sulla neces-

sità che fla dall'istruzione liceale si ecciti e coltivi nei giovani un

moderato spir:to critico per frenare in essi quella facile tendenza alle

affermazioni e negazioni essolute e ovviare al per:colo che essi ca-

dano in b accio alla fe le cieca o a quel materialismo grossolano e

ateistico, che male a proposito alcuni scstengono in nome della Scienza,

come se essi ne fossero i soli e infallibili interpreti, e che invece,
secondo 11 Cantoui, oltre non rispondere agl'id-alidella vita, traviae
corrompe lo schietto sp rito scientiflo.

Con ciò il lettore si apre la via allo seconda parte del suo tema,
sostenendo contro 11 parere del professore Bonatefli l'insegnamento
dell'etica elementare nei licei, che egli crede neces aria sia per com-

piervi l'istruzione letteraria e storica, sia per dare un fondamento

razionale ah'educatione morale e civile, che il giovane deve aver

avuto della famtglia e dalla scuola.

11 Cantoni però non si nasconde i pericoli che da tale insegnamento

possono derivare, specialmente presso di noi, per i rapporti che esso
ha colla religione : ma egli è persuaso che quei pericoli potranno
felicemente venir superati, quando l'insegnante, seguendo in ciò la

filosofia critica, ammetta Passolutezza del dovere, e svolga le sue

idee conformandosi rigorosamente a questo principio, senza combat-

tere le credenze positive degli alunni come senza fondarsi su di esse.

11 Cantoni fa canosecre a questo proposito quanto sia dannoso e

contrario alla vera liberth I'insegnare at giovani certe dottrine senzt

una conveniente preparatione, quasi violentando il loro spirito, e di-

mostra la grande differenza che per questo riguardo vi è, e vi deve

essere tra Pinsegnamento secondario e Pinsegnamento 89periore, con-
cludendo che la scuo'a nè può nè deve mai scuotere gli ideali su-

premi de la vita, perchè senza di essi non è possibile nessuna edu-

cazione e quindi neppure l'educazione scientifica.

11 M. E. prof. E. Vidari procede alla lettura del suo lavoro sulla

« riforma della legge sui falliment > che stiamo pubblicando per

esteso sul nostro giornale.
Il prof. Luigi De Marchi, col voto della Sezione competente, pre

àenta una sua Nota : Sulla teoria dei cicloni.

11 3. C. prof. Ferdinando Aschteri presenta per la pubblicazione nel

Rendiconti una Nota sul : Metodo di stabilire le coordinate omoge-
nee projettive degli elementi del piano e dello spazio.
Il M E. Elia Lattes preser ta una nota intorno all'inciso finale del

Ofppo di Perugia; la tui scrittura, secondo l'interpretazione dhe di

quello qui si porge, risulta essersi attribuiti alla dea Ceca, allo stesso
modo che in una tomba etrusca di Corneto vedesi dipinta una dea
alata in atto di scrivere l'epliafHo, che oggi ancora leggiamo.
Esaurito Pordine d-1 giorno, la seduta è levata alle ore 2 112.

Accademia Reale delle Scienze di Torino
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICIIE

Adunanza del 6 marzo 1892.
Presiede il prof. MICHELE LESSONA, pfdsidditte dell'ÂC¢ßdgiltig.
Il socia Antonio Mann a offre, a nome dell'autore, sac. prof. F. G.

Frutaz, un opuscolo intitolato : Recueil de chartes valdôlaines de
XIII siècle (Ao•te, 1891).

11 socio Paolo Boselli legge un suo lavoro intitolato: La duchesso
di Borgogna e la battaglia di Torino, nel quale dimostra infondata
l'accusa mossa, anche recentemente , alla duchessa di Borgogna, di
avere durante la guerra di successione spagnuola , fornito informa-
zioni a suo padre il Duca Vitto:io Amedeo II", allora in guerra con
la Francia. In questo lavoro sono pubblicate per la prima volta le
tere di questa principessa al padre ed alla madre, conservate nell'Ar.
chivio di Stato di Torino.
Questo lavoro sarà pubblicato negli Alli accademici.

TELEGIL.A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 11. - La Porta gradl la scelta di Dimitrow ad agente bul-

garo a Costantinopoli.
BELGRADO, 11. - La dichiarazione di Re Milano ò stata distri-

buita ai deputati. Essa sarà letta soltanto fra qualche giorno e con-
tiene la sua rinunzia ai diritti di membro della Casa reale ed alla
cittadinanza serba. Essa non comprende nessuna domanda di com-

penso, la quale, sebbene esista, non sarà presentata alla Scupcina.
PARlGI, 11. - Lord Dufferin è giunto stasera colla famiglia.
SOFIA, 11. - Le voci corse a Parig1 della Inorte del presidente

del Consiglio, Stambuloff, in seguito alla recente ferita, sono pura-
mente fantastiche.
Stambuloff sta perfettamente bene.
PARIGI, 12. -- L'esplosione della casa del boulevard St. Germain

fu causata da una bomba caricata con ferro polverizzato i cui resti
vennero ritrovati nei buchi del muro.
Il prefetto di pollzia ed il giudice istruttore fecero una inchiesta 11

cui risultato non ò ancora conosciuto'
Si crede trattarsi veramente di un attentato degli anarchici contro

il consigliere della Corte d'appello, Benoît, che era assente.
E' probabile che l'autore dell'attentato abbia approfittato dell'uscita

della portinata per deporre la bomba.
.11 p, rtinaio noa vide passare alcuno. Quando, dopo l'esplosione.

eg'i volle salire, la scala si sprofondò sotto di lui.
PARIGI, 12. - Telegrafano da Bruxelles che si è perduta ogni spe-

ranza di salvare i minatori nella miniera di Anderlues.
Il fuoco è scoppiato nella miniera, che sembra ridotta a un grande

vulcano.
La c'sternazione, nel bacino di Mons, à generale.
MADRID, 12 - Venti uomini armati tagliarono il ponte della fer-

rovia ad Almegro, provincia di Ciudad Real.
La gendarmeria 11 insegue.
ANDERLUSS, 13. - La cifra esatta delle vittime dell'esplosionc &

di 153 morti e 20 feriti, la maggior parte dei quali mortalmente.
DARMSTADT, 13. - 11 granduca Lu'gi d'Assia-Darmstadt è morto

nella scorsa notte ad un'ora e un quarto.
DARMSTADT, 13. - Il giornale ufliciale pubblica l'avvenimento al

trono del granduca Ernesto Ludovico2 in seguito al'a morte del gran
duca Luigt,
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VALORI AMMESSI Valore PREZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE i Prezzi

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CON I AATI Nom. OSSERVAZIONI

RENDITA 5 010
• ° · i genn 92

- Òi 00 7 1/2 FS
.
Di 88 III

92,10 .

detta (piccolo taglio) . . .
> - - 02,05 92.- . .

i -
-

( i.a grida . . . . . I ottob. 91 - | -
-

. . . . . .

-

detta 3 010 1 2.a grida .
.

. . .
- I - - - 58 50

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . . .

- -
.

.
. . .

.

- -

. . 101 -
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .

- -

. . . . . . .

-- -

.
.

94
Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . . .

- -
.

.
.

. . .
.
- -

· - . 99 90
Rothschild. . . . . . . . .

I dicem.91 -_ - .
. . . . . .

--- -

_

- . . .
. . .

101 10

obbl. Mumleip. e red, Fondlario.

Obbl. Municipio di Roma 8 010 . . . .
I luglio 91 500 500

. . . .
. . .

- -

4 010 1.a Emissione. . . .
. . 1 ottob. 91 500 500

·
·
-

• · - .

- - 430 -
1 010 2.a, 8 a, 4.a, 5.a e 6.a ymiss. . » 500 500

. . . . . .
- -

'

420 -
Cred. Fond. Banco Sospirito. . . » 500 500

. . .
.

.
. .

- -

.
.

.
460 -

Banca Nanonale 4 010. » 500 500 .
. . . . . .

- -...

. . .
477

y » 4 112 010. » 500 500
. . . .

. . .

- -

, , .
483 -

Banco di Sicilia . . . » 500 500
.

. . . . .

Napoh . . .
» 500 500

. . . . . .
.

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . .
I genn. 92 500 500

. . . . .
. .

- - 616 613
. .

- -

Mediterranee stampigliate . » 500 500
.

. . . . . .
- -

. .
. . . . .

483 -
a certif. provv. .

I luglio 91 500 500 .
. . . . .

.

- -

, . . . .

Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250
.

. . . . .

- -

. . .
.

. .

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E i ottob. 91 500 500
.

. . . .
. .

- -

. . . . . .

- -

della Sicilia. . . . . . . .
I luglio 91. 500 500

.
. . . . . .

- -

. . . . . .
- -

Azioni Banehe e §oeietà diverse.

Az.BancaNazionale , .
. . . . . .I genn.921000 750

.
. . . . . .

--

.
. . . . . .

1311-
Rómana......... » 10001030

.......
--

....... .1010-
Generale

.
.

.
. . .

.
I luglio 91 500 350

.
.

- - 320 320 I/4 320 1

di Roma
. . . . .

.
. .

I ge in. 90 500 250
. .

- - 300 -
Tiberina . .

. . . . . . i , 89 200 200
.

. . . . . .

- -

.

34 -
Industriale e Commerciale . I ottob. 91 500 500

.
. . . . . .

-
-

.

520 -
cert. Drov. » 500 250

. . . . . .
.

- -
.

. . . . . .
.

440 -
Soc. di Credito Mobiliare italÎano. I geno. 92 500 400

.
. . . . .

-
- 309 363

. . . .
- -

di Credito Meridionale .
. .

I » 68 500 500
. . . . . .

.

- -

. . . . .
45 -

Rogiana per l'Illum, a Gaz .
15 ottob. 91 500 500

. . .
. . . .

- - 785
. . . . .

-
-

Acquä Marcla .
. .

. . .
.

i genn. 92 500 500
.

. . . . . .
-
- 1110 -

Itahanapercondotted'acqua.t » 00 500 590
. . .

. . .

-- 231
.

--

Immobillare .
.

. . . .
i » 92 500 500

- -
- 181 30 7) 112 ¿9 78 1 2 78) - -

dei Molini e Magaz. Generali. I luglio 90 250 250
. .

- - 85 -
Telefoni ed App. Elettriche .

I genn. 89 100 100
.

. . . . .
- -

Genergie per l'111uminazione. i » 90 500 500
. . . . . . .

-- -

. .
230 -

Anomma Tramway Omnibus. . 125 125
. .

- - 112,50 .
-

Fondiaria Italiana . . . . .
I genn. 80 150 150 .

.
- -

. . . .
.

della Min. e Fond. Antimonio t ottob. 90 250 250
. .

- -

dei Materiali laterizi
. . . > 250 250

.
. . . . . .

-
-

. . . . .
- --

Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
. . . . . . .

- -

, .

310 -
Metallurgica Italiana. . . .

i » 90 500 500
. . . .

. . .
-
--

, .

190 -
della Piccola Borsa di Roma. i dicem 91 250 250 .

. . . . . .
- -

.
210 -

Cautohouc
. .

. .
.

. . . I genn. 90 200 200
. .

. 4
-

.
,

6 ...

An. Piemontese di elettricità. i » 91 250 250
.

.
-
-

,

250 ---
Risanamento di Napoli . . .

i » 02 250 250
. . . . . . .

- - 141 140
. .

- -

Azioni Boe. Assicurazioni.
Az. Fondiarie Incendi.

. . . . . .
.
i genn. 90 100 100

. . . . . . .
- -

,
gš -

Fondiarie Vita
. . . . . . .

.
.
i » 01 250 125

. . . .
. . .

- -

. .
235 -

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-89.Igenn.62500500 . .

. . - .

--

.
.

290-
Tunisi Goletta 4 010 (oro). i luglio 91 1000 1000

. . . . , , .
-
-

- -

Straie ferrate del Tirreno
.

. . I genn, 92 500 500
. . . .

. .

-- -

. .
M6 -

So Immobiliare
. . . . . . .

i ottob. 91 500 500
.

. . . . . .
-
-

. .

407 -
4 010 .

. . .
.

» 850 250
. . . . . .

.

- --

. .
170 -Acqua marcia . . . . . , , 500 500

. -
- . .

,

-
- 500 -SS. FF. Meridionali. . . .

500 500
, . . . . .

- -
. -.. -

FF Pontebba Alta Italia
.
I luglio 01 500 500

. . .
. .

- -

. . . .
- -

FF.SardenuovaEmis.3010tottob.91SOC500
. . . . . . ,

--
.

. . .FF. Paler. Ma. Tra. IS. (oro). » 300 300
. . . . .

.

- -

. . . .
- -

H» ».igenn.Si30C300....... --
....

--

FF. Second. della Sardegna. » 500 500
. . . . . . .

- -

. .
.
. .

- -

FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .
> 250 250 ,

.
.

. . . , - -..-
. . . . .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . » 500 500
. . . . . . .

- -
.

. . . .

Titoli a gnotazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 OTO (oro). .

.
. . » - -

. . . .
. .

- -

. . . . ,Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. ,
i ottob. 91 25 25

. .
. . . .

- -

. . . . .

O A NB I Prezzi fatti Nomia. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1892.
o
60

3 Francia. . . .
90 giorni

Parigi . . . . Cheques
3 Londra . . . . 90 giorni

. . . .
60 giorni

. . . . Cheques
Vienna-Triestie . 90 giorni

.
Germania Cheques

- - - -- 103 10
- - - - 103 93
-- -- 26-

Risposta ai premi . . • • • • ' 29 MarzoPrezzi di compensazione
Compensazione . . . , ,

. .
.

ß0
Liquidazione . . . . . . . . .

31 a

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: PIERO COSTA,
Viato.: Il Deputato di Borsa: ROMOLO TITTONI.

Rendita 5 010 . . .
92 50

30[...58-
Obbl. Beni Eccles.

.
94 -

Prest.Rotschild50TO. 101 -

Ob.cittadiRoma40Je 425 -
CreditoFondiario
Santo Spirito .

460 -
Credito Fondiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 639 -
> > Mediterranee 488 -
* » » certif. 478 -
> Banca Nazionale. 1315 -
* * Romana

.
1018 -

* * Generale . 333 -

Az. Banco di Roma. 300 -
Banca Tiberitia

.
35 -

Ind. e Com. 600 -
Certif. 4ß5 -

Soc. Cred. Mobil 340 -
Merid. 47 -

Gas stampigl. 800 -
Acqua Marc1a

st.
. . .

1140 -
Condot. d'ac. 234 -
Gen Illumin. 235 -
Tramway Om. 116 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz, Gen. 85 -

Immobiliare. 202 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. .

- --

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana

.

310 --
Metallurgi-
caItaliana. 230 -
dellaPicco-
la Borsa

.
210-

Caoutc11ouc 65 -
Ari.Piem. di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen. 153 -
Fondiar. in-
cendi .

.

85 -
Fond. Vita. 230 -

Obbl. Soc. Imm. 5 010 405 -
4 010 170 --

Ferroviarie 290 -
Ferr. Napoli-Ot-

taiano
. .

242 < I

TUMMO RAFFAELE, Gerente. - Tipografia della Gazzelia U//iciale.


